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Ita tin« \:tfsin «*tts l»'HWW ieilc^into 

OtmaaJaftilf SlAurt'̂ f̂tl** DleUftt-utieiU e Ei&gtit-
ilemeoti, ' is l Isei Ouitr,!!, 

In niitrt» fijjinii. 5 . , , . I. l», 
fu ]ii* inittKior̂  pi»i«J da o«n»iinli!M. 

Si Tonde itil'KdIftoK''iill» caitsUrtft durdis««0| 
e pìreei* i prindpaU (abatiwi. , ^ , 

Tslefono. "n mimare srreirtte eenteélml IO. , ,', 

^ fjii'nl • Il H\ T i T ^ r 

l;a;lQtó,,|i9|_la l^gaiità 
• Ciò lOha-dovev» avvenire è avvenuto. 

La s6'dutadel'«IB maggio noti'fu'èlle 
U "ASiitmiill.oMjdglla sediili* ,.ilel! 3 
apcUs.; 4»iì"i»,'B«''Jf> l'orda di Souaiuo, 
caiiyindata in seconda da Pelloux, ferma 
nel "proposito di ealpeataró dgnl "legge, 
ogni, diritto, per preparare-la via al 

dolènti, stretti insieme dallai casoieois^ 
dèi''Só'vèré, "unico d^ compiere 'nell'oi'a 
proàeAie : la difesa, risòliita, decisa, u-
sqUé' ad eiBtreMa, della legalità, 
' ' AH no i - non è sólo ' quistione di 
RegoWraOtlto! Ben chiaro lo spiega,' 
ijielr^abll8_ed onesta mo^ ŝa, ,11 Gìolitti, 
il iJuaCe ó'ffrivij 'alia,'^maggioranza una 
decorosa,'via a i;l'par4re'al H)al\fatto: 
il l^'egolftinèptó —̂  disse rp è cosa ooo-
ti'ngonte.'sl può r!iodillc_are ; ,la legalitii, 
nò. E ooùolusa JiVopònendo ohe si desse 
â  Regolami|nto (Qualsiasi voluto, da|la 
Oiilfìàrfi'oiò'ohe oggi a'ssoluti^'mente gli 
iniirioà : tei legalità, meciianle una nor­
male procedura.^ Questo, non altrp 4o-
mtiiidaTa'lotì. Gfoliiti; e in esso con-
sàntivaììa,~ da Lazzaro a Solaocadetla 
Spaja '—' tuttj' gli spiriti equanimi,, , ' 

'Ogriìliio'védp,' ch'e.'se ,tale, proposta 
seilsàÌB,'e'sefena, fossa st^ia acQoltà.i 
l'EsttómaìiÒ avrebbe'aderito'essa pifre',, 
0 sarebbe rimasta sola, né certamente 
c»ii«ajfflR,',.<?ggi,fT' pBigshèéSKtóat* ifdl 
untroppo evidente diritto ~ formidabile.' 

Ma. ciò non fu .voluto -^ Giolitti ben 
' lo sottolineò, accennando alla posizione 

subordinata del Ministero — non fu 
voluto dall'on. :^auniuo; il. quale troppo 
ci tiene — pei' il suo futuro Oancel-
lieralci ,di carta pasta — a ohe fin d'ora' 
rinfanga.-il precedente fondamentale di 
ogni illegalità • • ' 

E4,eoopoi>ora allo stringer dei nodi> 
Al^bjamo un Governo irresponsabile, 
tenuto da un «omo che, rimano tra la 
quinte, e pui.niuno può domftndap,conto; 
ed un i(.u,9 gerepte. responsabile •— testa 
di legno .impareggiabile — che firma, 
3pi;oppsit«Lndo,„quantoigll ai ordinandi 
firmare. Il primo,tvedet perfettamente' 
d«V9!^i !Va( ed.à,là,,che.TU0l9.andaii}e; 
il,,^?condq nuU^ 9»,i.n)»ll»,,véde,-nulla' 
intende.) • i , ',. n. i i. ,' Ĵ .,Ì . .>' 
, Il,,ail?j^ma sta., di^ndoi lo sue óonssr 

guenze. ' i,i > •, •<: . , 
^d.orti r-<lom«ndano,gU offlolosi.j— 

cQmfi,?e B ' s w e t i ' , 1 •). ,., . . . ;., 
gè, n.'asce, come, si' esce,da ogniiillef' 

gii)it|i,ifiol ri.toruQ paro a, semplice alla, 
lèg»litk.i,Nolente,. l'attuale Governo... a 
doppio; fondo, dopo le'ille^jalità dei TciJ. 
banali,,mar%iali'dovettei'praclamara le. 
amnistie ; nolente dovette rimangiarsi il 
deoretone; nolente -r.'poiché in modo 
deeorow non volle lo non seppe — do-.-
vrà fimangiarsi il preteso Regolamento-
museruola,' 0 rivestirlo di legalità. > ,. 

il .farlo primai'O dopo, bou o senza > 
appello al.paese.i può.assere in potei", 
suo.. Ma .ciò. CUI invano recalcitra —' 
ciò|.cpii.lQi.iriohiama. 18 >lo. richiamerà' 
sempre assiduo .il),«tì}(0 «a tó?» ' .d6 l r 
l'Opposizione -—..ciò. cui dovrà pur.pie-
garsi ' . ' se , almenc.jè ancora varO'qhei 
l'Italia è un paestì diiliberi governato'' 
da unoiStatuto -i-. è il ritonno puro,e 
semplice .«Ila.legalità, •..: 

-.Prl'fg l̂a-lJĵ tefllB ferroflari.: . 
iSl;,annauzia icbe.'il .Gdnstglio'dei mi--' 

nistri, su proposta di Laoava, deliberò-
si proceda- «(l'acquisto ' dei 'materiale 
rotabile! * per le'ferrovie''Moditerratì&a,' 
Adriatica'e^.Sicula,''Si'tratta"di-123-lo-' 
comotive, 460 carMZze^icai<M-bagfa[^lio 
2373 che.^ic appalteranno in màssima 
pai;te\me(J,iante gt^re ,esclusiv^pepte na-
zij)(^al\.',<\.(lji r?l»$kxs> spesftì eiP'ìà 46 mi­
lioni, sì provvede!;^,eoi itqr^p (opdo.di 
riserva istituito dalle convenzioni fer-
ròvTaria-HuHwrrìnn^vàzlèlnef-ddl'"Mate­
riale reso iriservibile dall'uso e-ooi fohtìi' 
speciali au'torizzati,-legge''25'' febbràio 
19001)." ' . ' ' . - ' l'i • • • • 

Il miniétrò ' 
1 r.ii' , 

I Si.comunica che il ministro-Baccelli-
h» accettato l'invito di'redàl-si'in tuglltì' 
a Parigi a presiedere la prima delle 
due-aedute-solenni-che terrà ' il Con­
sìglio' internazionale 'della stampa me- ' 
dica!:.. - '* '•! - " " - - - : •" 

Par/ 
col Brasile; 
conoilliitiVi . ^ . _ 
Brasile'Itì'pè^nato a 'far sottoporre"'la ' 

.siano entrate in ,apa. fase 
es'se î|a|ii'3i' il pre'side'nte del ' 

quistione ,al Congresso affinchè si in-
troduouuo 11 (nvoi-o delk' importuzioni 
italiiinu riduzioni tali da oontituire la 
reciprocità coi chioato ribasso sjul dazio 
dui .caffè. , , 

Zie tiegha di safffgttia e l'ònervento della P. 8i 
Ieri, aiieeiiuDda al boi oiue^o di Plaquoza -^ 

la diradili della Quesliira f, Don Mlruglla per 
usurpà^ìeÉia'di'pWiHlo ^ ci pòrmettemnio di e-
epclmere la legltlitha meMvigllit per tele Intera 
vei)t<t affollo eletogeaeo • 'dlieretanìenle uai04 
tlstioo, , , _ 1 

' .Al QOlidfltlo Cutadino Italiano di noeirft co* 
noaéemia'ijuen'oìaerTaiiUtié-hVMiD r.eff«lti> della 
senapa al ndio,- tnriliiidagli forno II ooilipieol' 
maplo, e t - ohi m ? la eperini!» di qmlohe 
salutare ie^firyenlo polizieico nello me polemiche 
cojifll avverflaril. ' ,. 

11 Oliladiiio pVetende d'Insagnarol ohe la 
Qdenara di Piaeen»i, ha 'lemplioemeole applt-
oMo l'art. .ISS.del.Codlee Penale,il quale 'lpil> 
nl^cs oon una multa da 600 e ,1000 lire ohioqque 
porla indebitamente o~ pubblicamente la dÌTisa. 
e I d)atlntiTt"dl UQA carica', di uh cdt^a o di 
un ufftili) i. 

Potremmo . ouervace come - dalla qualità di 
• pubblico ufUolate» aaaal volentieri et,e^imaiio 
— io provano parecchi oaiì — certi prelati 
quando, queretàhdh ' iin ciitadlnb accusatore^ si 
tengono Ia-t»olodit& -^ negata ai «pubblici uf­
ficiali B — dalla vletiita prova dei fatti, i 

Qi limìliani^ invece a quest'altra niolto eem-
plioe e molto intuitiva oseervaxione : 

"•J- S i Don Mi^aglia eira voremiinie inOappaio 
in un articolo del Codlbe-Peoalet-dhe poteVa far 
altro la polizia se non^denunciarlo, perchè la 
Magiitratura g i u i | i ^ l e , | o condannasse a quella 

I tale 'multa? Come'poteve, di suo arbitrio, aos.li-
tuire alla doverosa denuncia, la ridicola diffidi^? 

[ Aepé^iJ i^o ' i ' làmi 'del CI(rta«?o," " / ' 

,U,hO(n|]ar5|àmenio', ((ì Hafakiiig. 
Quiirtjere .distrutto. 

LonfLfk' 15'T- La Reuter ha da P r c 
toria, ' 12; Oggi i boeri attaccarono, 
Mafeki'ng'con, molto lih'peto don fiibbo 
i\ fti'tig|i'e('là',e (li tuòiJBr îfi. 11 qtiart'wa 
degli iudigeni ó stato distrutto oompia-
tamente da'.un incendio causato dallo 

j scoppio "d'una granata. ' " • 

Il diviato di importazione di viveri 
;, " j " . ns(,.>TPfli)s,vâ l; ,- ' !"'-
" Làndm''lS, -^ -Sî  telegrafa 'da Pre-^ 

itQ'pa,:'' I,(';d,(v!Ì,eto ',déi'l!lmp6rlàzione"dH 
i«v_eri,pe,r la,ivia dell.» jdaia'di iDélagoa, 
Icolpirà ipiù- duramente :'i prigionieri, 
fingléài -stessi, giacché''le vertfòva^ìe 
t sà^^^'ppo'ap^lJut^'o.'rlpàrtiljA'tf^ i purgh'er). 
Ip'óì ne ferrk data'.parta..ai,-cittadini 
I appartenenti agli Stati neutrali e tol-
j t^nto quel ohe rimarrà, sarà assegnato 
lai prigionieri Inglesi. 

KrUger e la sonnambula. 
Londra 15 — Il Times reca ohe 

il presidente ilriiger ai è l'fitto, predire 
ràvveujre da una s.onn^rnbul'a olaìndeae; 
là .profezìa, dic.e.: f; La,,paca sarii r i^a-
bilita il̂  14 giugno,; l^riiger jnqrirà tre,, 
meaì'.dopo,». 

Il problema deHa ijopol̂ zione 
, La Trìlfuna, «'occupa del prohlemef della- pò-1 

polazione, it qu l̂o come già affannò, lo Spirilo 
doi francesi, 'st va affabciando ora agli italiani, 
â giudioaro 'dai risultati' reoonllàsirai'i- e"in 

I questi. giorni pubblicati .— di statìstiche chei' 
lungone sino al 1893. E l'articolistst della tri­
buna scrive: . , , .- : 
' '« 'É in questo anno 1898,'ohe, io trov9, 

?le)_'cifra più allarmanti:, yî  spno, lin. 
Jqi|p'8tp,',menò ,matrimbn^, cliè in,.tutti 
|gli ahnì''preeeden,lji, ancl^eiia ^salire 
jflno al ISrè^; vi's'onij .jnpnó ^huti.'.pKe' 
iih tutti gli altri anni, '̂e'̂  jin. pumero 
^c'òn8Ìderevole,,ai'nalì! moWj, as^ai su-
ipe'ribre a'quello ohe .si riscontravi dal 
U872 al '78. ' , , " ' , 
• • 'S'p'eóiflohia.mo :', rjel 1873, arinq. iii cuii 
es'sendò comp.iutf̂  ,pop 'Rp,nia,riiniflpà-

.ziò'à'e' d'Ital}'a,'la,nostrà,legga civile pii'ij 
dirsi asteaà'a t'utta" la'penisola, il to-

itale dei'matrim,ODÌ ,é di, 202.36,1, o,lje, 
jin proporzione ai 26.'milioni di'abitanti, 
jdà una media di 7.30 per ogni mille 
(abitanti.' - - r -. . -i 

• Da questa ' cifra si va, aèmprb cre­
scendo,-sìtìcì' a'r 1884, net' quale aniib 

Ila' media de'il diatrimoni p'èr 'ogni'IOOO 
abitanti fu di 8.28 'il 'che' prdv'i come ' 
il nuovo regno procedesse in una via 
fortuBftta, e lia, 'sanzione civile, delle 
unipni'inspirasse una qempre oresoentei 
fiducia,! prendesse il-, sopravventoi stìilei 
foflmap|irregolam, a-desse qu^la .ottimo 
fi|u>ltto. alla'intera nazione un aumento 
istraordinario di- nascite,.'che da ' 34, 
iper ógni mille abitanti, constatate nel 
11874, saliva a 39. . 
i Dppp.^queH'anno la p)i;ogr.eq^\pne, dp-
cre^céj "é' 'ìn'a.tri'moni 'e nascite vanno 
gl'adatàmente ad assottigli'arsi talnto che 
'i prinai sono'8'.9.6 per ogni lOOÓ abi-
.tap'tì,' ipep'o' cioè ch'é nel, 18't2, a 'le 
séco'ndé ijbhò 33!89 (per'ogni 1000 abi­

tanti), mono cioè olio, in qualsiasi altro 
unno. 

Sono questi doi siijtomi confortanti? 
Sono essi ila incoraggMiro il legislatore, 
nell' ora in cui si alcingo a regolare 
oon una logge 1'ordinamento.delja fa­
miglia, a procedere ber delle vie, in­
certe; io.'m'9i9.*SgU'aplf861| porVètilra 
ad una sanzione'dàlp'^ualà as&ti"'é' 
perversi possono sèalfVe'Sottrarsi? ' ' 

Noi siamo, forse W effetto di re­
centi crisi economiclM,.fpi'aeiper altro 
oaua^ ipi.ù 'cp'raplès4*|4(fliJ'Mli ad'ac­
cennarsi in un artiool) di giornale, di 
fronte ad un-.jfonomafo dotorosfa,-,atoi 
minaccia un arrosto nBll''aumèilito'id«lli8 
popolazione, e mentrsiida un latO' la 
scienza ai industria' a ipnsorvare la vita 
agli adulti, facondo,diulnulre la-mot'* 
talità da 30 (nel, I87ai per , ogni 1000 
abitanti, a 23, la • distragazione . fami­
gliare aggiunge alla diiMDuita cifra dalle 
nascite e l'aumento dèf nati-rhoMi ohe 
da 1,10. per ogni lo|Ot-àbitan,tii (nel-
1872) é salita'ad LSilijr'aunjeDto dei 
figli illegittimi,' raum4ito.delia-morta­
lità fra questi illegittimi', nei primi! 
cinque anni di e tà , -1 .1- ' ''. - ' •-

Era questo. un problèma ohe doveva-
risolversi non aolo inibassia bonside-i 
razioni politiche, ma ih bate a 'consi­
derazioni morali e,-?odiali,' avendo in-
mira non l'appagamento ' dì personali 
simpatia, ,ma II ben6d$ila,.Nazìt)no,in' 
tiara si 

Credono forse di aver fa^o questo i signori 
Peilpuic 0 BonMi e relativa Îtirha di eroi della 
scheda segreta V̂ . ^ 
' 1 —• 1? : r -

1. nostri buoii vicini 
Il 'governo ungherese'lia stabilito ohe, 

iienò 'pure anjmassi gli' |tfahierl à cón-
correi'è'allu aste di làVorl piibblieli 
dando però la preferenzk k' pari'condi-

' ziànì, ai concorrenti ìnìlifeni. Ha poi 
stabilito che nei lavori'ffiliblioi gover­
nativi non possono essére-occupati o'pe-, 
rai stranieri. ^' 

I Ognuno vede come piò; diitoèggi • gli 
operti italiani, speoiàinlébte del'Venato," 

'usi a reoai'si' a lavdrà're in Ungheria.' 

una volta la potenza criminosa della 
màlfia. ' i • ..- « 

La morte del oav. Nigro, uno dei 
giudici istruttori delegati al processo, 
proprio nel momento in cui il processo 
?tava per chiudersi, face l'efl'etto di 
una epmbiuazione fatala, la quale po­
teva intralciare la completa scoperta 
della verità,, , , . i . ' 

Sùbito, dopo, ,sorae ,la vooe ohe po­
tesse trattarsi-di un nuovo delitto della 
màtfiai; la voce ai-è andata sempre pia 
ingros^apdo. ed ora .si assicura da .varie 
parti che ."i.( payero oav, Nigro, 'Vìttima 
del suo dovere, sìa morto avvelenato. 

La voce.si é fatta cosi insìstente ohe 
l'autorità dovette, occuparsene, ordi­
nando un'inchiesta giudiziaria». .', 

Per l'autonomia di Mume 
Abbiamo da Fiume: ' 

I «Il aigtior Ciotta, ohe coperse per 
parécchi'anni* la carica dì' podestà d( 
Fiume e che gode tuttora u'ii' grande 
crecfitftjprejep, ilj; partit9-nMÌ9IW'e-lih.B-
rale di, Fium'e,„dìeJrp.-in.y,ito'jdel<,preaì-
deute dei ministri 'De Szell. è, partito 
per .Budapest. , ; 

,B' qui opinione generale che questo, 
invito stia in rapporto con Isi quastìone. 
dell'autonomia coniunale dì Fiume.. 

Il Governo ungherese, rigidamente 
centralista, nella sua tendeM«»di ma-
giarizzazìqrie, con. una,)..sf r i l j , ^ ' o''di-

. nanze addirittura coercitive e polizie-

rcUtlt¥tó&a%llll^1? 
ìautonomia oomunalej ed ìnoUré'di sn'a-
|turalizzaré' il "carattere 's'chiettamanta' 
italiano'della popolazione. '"• ' ' ' 

f In seguito alla energica propósta che 
',ne segui da parte' del'-Coraune 'appog-
Sgìato Ida tutta la cittadinanza, sorse un' 
idissidioì tra la ditta di'Fium'e'edUl-Go-' 
jverno centrale' di Budapest,'che-pendo' 
lormai già da' tre 'anni, i ' ' 
j Di fronte alla energica opposìziona 
•della popolazione fiumana, che non In-' 
Itende di cedere un palmo di terreno 
idei suo possesso nazionale' dentro le 
Jte'ndenze magiarizzatrìoi'"del Gòverào 
.centrale, quest'ultimo sembrerebbe'ora' 
'animato da più miti'consigli', disposto 
a 'Hoonos'oere l'autono'mia comunale di 

jFìume e il suo carattere italiano. 

Il sighor Ciotta sarebbe -à^ppunto stato 
invitato dallo Szell a Budapest pb'r av­
viare delle trattative per lina riconci­
liazione ed assumere la parte mediatrice 

Itra il Comune e il Governo centrale 
jdi Budapest». 

Co^i«iei*o di Nlilano. 
L' « Alb^ » — Siiirfiò in crisi' ^ ' 

Fspàstzìone d'Arte. ,• < 
..MILANO, !S-aprile. 

(a. d. f . ) VAlba é spuntata, ina ahimè* 
in abito à&..'i'Seral A dir la-verità-la 
stampa milanese non ha fatto troppo' 
buona accoglienza al.nuovo- confrAtello;! 
Basta dire ohe {'Osservatori Oaltolico,' 

', dopo aver annunciata ruscita'dal nuovtì 
' giornale, diqai-testualmente: « Lio'tìiriga 
' di nomo Isidoro Raggio, di fatto 'Gio-'i 

vanni Borelli ». • • ' 
, Il programma, del resto, è, 'plii ohe 

politico, eoonomico-indivldualista. • : 
. , •»-

Saprete già come,' in seguito -a dì-
, aaccordi sul programmaiftecnioo-flnan-' 
jziario-deii lavori per la fognatura dalla 
città, si siano dimessi, dalla carica gli 
assessori Salmoiraghi, MorosinlJ Pugno 
a Mira. . s ,. -. 

Il .pro-sindaco; insistette presso i-col-
leghi perchè irimaneaaero, ai loro posto, 
ma gli interrogati inaistettero'nella toro 
decisione,, j . , , , k-.,, , ,-
• Il Mira';- ifói;' nòti • flJqt'I'Vsà'a'rè'̂  àéa-

meno interrogato, perchè 'ddpo dì av.er 
dato le-dimissióni, abb'andrinò Milano. 
Anzi.'s^ dice, òhe neilà'fre'ttà di fuggire 
abbia portato 'con, sé àriohe.,.,'ìii,cnlayl' 
delia'oàìisa'bomtdiaré. • ' - ' ' ' ' ' " 

" ' ' ' " • - - ^ ; • " ' • • ' . , , " , ' , 

• Oggi -si' è- ìnabgttrata l'Eaposìzibne', 
d'Arto'Loihliarda jiersecó'lo %IX'.,' 

'S'arò uri 'giro pei- le sàie dèlI'Espo-
j sizione, aooijmpagnato dal ,yostro fu|urò' 
' coll'aboratoré 'E. A'.'M^iresò'olti ( ) com-
peientissimò' dì còse'^rtltóohel é'fae 
terrò informati i 'lettori del Friuli. • 

(f) Ipfatti, il. valoroso e notissimo iBCrittore oi. 
prpt̂ qaaa,< 

ooilabo razione. 
ha'prpn^qssa. e presto inìzierà la .sua 
-" • ' 1. Aspettiamo desiderosi. 

MOTiZIE ESTEBE 
, Metz inespugnabile. 

Meli 15 — Nei circoli militari si 
racconta che dì questi -, giorni l'impe­
ratore Guglielmo avrebbe dattp al ge-J 
nerale conte Haeaeler: ' -

— Ebbene, dopo compiute le nuova 
fortificazioni, Metz -sarà inespugnabile. 

Haesaleriespose poscia sill'iraperatore 
due suoi piani' d'attacco.; .l'imperatore 
avrebbe raopomandato-U'attuaijione pra­
tica di uno dagli stessi. 

j IIOTIZIEJI^ILIJIIÌÌ; 
I il .rf.tor,no dê  Sev.r?,ni..a,.Rflma., 
ì Rom^ 15 — A riceverei i Sovrani, 
larrivati in forma .privatissima, irecossi 
solo l'on; Pelloux .ohe'iebbe'poscia lal' 
^Quirinale una lunga conferenza con essi. 

• I D,E;Mn! PEL1./1 MftfFIA. ' 
•Avvelenamento di un gludioedelppipqssQ, 
; Pall?;!olQ?. , , I 
1 VAlba di Milano ha da Palermo l.e sQgueqti 
gravissime notizi^: , . 
f '«'Dà' alcuni| giorni circola insistente 
,in città n'n'a voce gravissima, la'quaj'ó 
porterébibe.nuova sinìsti|a.Iqpp'qui pijo-
cesso' t'àfizz'oio 'e dimòstrérefcb'e ànc'ora 

LA COROll D E L L ' A P P I C C A T O . 
Usi e costumi parigino ' • '•' 

' S',''fffK%u''.li8Ìoi'iaH'".l'.W.W. ,-' r 1 
' 'VXTOa;'MaUi^|^alB,pia*deBci'ulógn'e,_ 
all'ora dell^' passegg'iatft, si scoperse .un' 

-uomo' appiccato^ a un albero. Qqestq il 
idrampia; ecco eira l,a lugubre farsa. Un 
iquàMo d'ó'rà'non er^,passato, oho at-, 
torno al cadavere era racijolta una. fol.la 
.elegaiiia' dì''dàma grazìoae a di eleg^intì' 
ca^aliari 'ohe' si disputavano aocanita-
imé'nte i pezzi dalla corda con cui l'in­
felice' si era ucciso ! » 
' Dopo di che va aans dire ohe gli i^npranti, 
isuperstiziosî ró^ îVt'f eco. occ,̂ aono.'.. les ita-
lìens 1 - ' ' ' ' ' 

OQ GMa?ere iotaltii per mit anni. 
La fanti^Ha oi)b|igat!i,a|rif,are il (itneraie. 

Si li^ da Parigi:, 
. Al. cimitero di Pè|rìgue|Ux il |l)eoohìno 
nello acavai'a.'p'res'so'una tomba di '9 
lariiil fu maravigliato ,di scorgervi il' 
'cadavere di'"u'n.udmo'aqoora fresco ed 
ìiiitatto come se fosse ata t̂o sappélliljp 
;ir giórno innanzi'; questa^ sa.lm^ appai'-
' tèhéva' 'àd"ùn maoejl'àii? morto noye 
anni prima. 'Tutto 'il légno della cassa 
era stato òorisutìiato dal 'tempo, dall^ 
iterra e dall'umidità; buoqa parte dagli' 
.abiti 'èrano ancora ben conservati, Fu 
chiamata la' famiglia del defunto, la 
.quale'fu obbligata di fare n^ioyamente 
un'altra cassa e un 'altro funerale (illa 
salma' dÓl''patente. 

Pei viaggHbppoviapii 
/ biglietti a liriffa. rìdòttn ,~ 

Anche per ffl'impiegati- comw 
.710' e provinciali — Ed./in-, 
che per le famiglie e per gli 

' operai. ' '' ' "'' ..' [ 
! Ecco i .partloplari sulla notevole ri­

forma nelle concessióni' speciali 'pel 
'fiaggj.'in' forl'ovi'a, sotìppo^te" l'altro 
giorno'alla firma, reale. . i , 

Tali' cOHoessiPnì speciali —' stabilita 
«òn le donv6nzip,ni,del 1885 pei 'viaggi 
di det'èrmlh£|t'e .'categorìa di persone — 
dì-vèi'se l'una "dalKaltra,, per le con­
dizioni e peroentualità — costitui­
vano «n | rave imbarazzo |)el sei'vizio 
della dis'tribuzìop^' de,» .blglie'tì.iOàg'ó.-, 
napdo lentezze ohe,si'ripereuotoiio.sul­
l'orario di- partenza- dei treni. Mercè 
l'odierna riforma, 'le sadici cpnceaàlbhi 
ora esistenti vengono nei riguardi del 
prezzi raggruppata in .due- iSole, la 
prima a tarilf^ difi'?,rfinpi*ie ool ribasso 
d^l 40,. 50, 60 per 'oepfo secoijdo, il 
percorso, la aacpnd'a, a'tariffa ridotta 
in media del 75 per cento (tariffa mi­
litare). \ _ ,'' 

iljlelja pr^^sente ,oe,o^8ion6 si é'Isód.dl-
efatto rim'pegno p.reao, dal Governo-'usiBl 
1885 per ironifloa'zìOne delle due con­
cessioni speciali a favore degli ìmpid'-
gàtr'àferitriH.e'JjJi'b'i^in'èiàlj, dello, $tatq,, 
unificazione clie,'dati i patti' delle con­
venzioni ferroviarie, non poteva esaere 
con'ieguita sb non con l'adozione di .una 
tariffa? media. ' • ' ." ' . 

A temperare però il lieve danno par 
gli impiegati centraU i quali';.gQdt)no 
ot]a,,de!|a riduzione del 50 per oentp 
anó^^,péi brevi perporsi,,si è stabilito 
che i bìglietti,idegli. inipiegati àb.biano 

i la validità di 20 ^giorni con diritto^ a 
' quattro farinate intermedie, In tal modo 
i biglietti ' potranno essere ac'q'ulstati 
direttamente per le località di definitiva 
destinazione, e aarà .reso possibile di 
fruire, quando ne sia il caso, del màà-
siiiló ribasab. ' '^ , 

Saranno inoltre anìmesie altre vie' 
facoltative in aggiunta alle attuali, per 
dare il mezzo m'valersi anche della 
vie plìi lunghe cpnvergeiiti al luogo dì, 
destìna'ztoné quando offrono, maggióre, 
comodità dì orario in confronto, alla 
più' brève. 

; L'uso dei libretti sarìt esteso non' 
ìsdlo aju(te'lè, categorie di'impiegali^, 
meno quelli di bpissò servizio, ma aricìCe 
alle 'famiglie ; e per gli impiegati' pro­
vinciali'sarà tòlto il lìmite del numero 
annuo dei viaggi. 

La stesaa tariffa differenziale ai ap­
plicherà pure ai congressisti, èapoaitòri, 
membri dalla''federazione ginnàatica, 
membri delle associazjon^ dì carità àl-

' lievi ed allieve e personale degli isti­
tuti d'Istruzione e ò,\ educazióne govér-' 

I nativi 0 riponoaoiuti dallo Stato, soci 
del' club' 'aipmo italiano, compagnie tea-

,traU ed assimiiata, operai e braOQÌanii 
•in vomitive di 10persone ed emigrati^ 
\italiani'pohori rimpatrtanti, 
1 Fruiranno invece dei prezzi ridotti, 
;in media del 75,tpoespent«,j3«.o.ppwi 
( e braooimtti in comitive di almeno 30' 
iperwnej gli elettori politioi, i veterani, 
•reduci e mperstiti delle-patrie batta-
\glie e gli scrofolosi ed .ammalati in-
{digeni. Inoltre il Goverqo haiottenuto 
j che siano ammesse defipltivamente. a 
con qualche.estensione, .concessioni, a 
cui le società non erano obbligate, per 
i maestri e le maestre delle scuole 
elementari comunali e degli asili in­
fantili mantenuti dai ComtiSi'f (10'scon­
trini all'anno pel • maestri e par le 
maestre e un viaggio all'anno per Ja 
loro famiglie) gli emigranti, gli amma-

,lat) indigeni: ammessi alla cura gratuita-
nelle R. R Terme di Acqui e gli in-. 

: digeni alienati o s.upposti. idrofobi, viag­
gianti, a. spase dello Stato, dello Pro-

'vincia 0 dei Comuni del regno. 
I Con decreto ministeriale saranno sta-
•bililie le norme, condizioni a modalità 
[delle conoassloni speciali a la data dalla> 
jlprp stttuapone. 

i Speriamo ora che tali norme.mini-
ìsterìaliù— necessarie peril'applicazione 
ideile riforme — non si facciano tropjio 
|aspett^r,e ! 

H E W E ' 

Lipsia 15 — Da stamane navica 
afe,h99danieijieflta,.. ..Jjfe; li,ajiRBej-,ftt»Fi%' è 
scasa a 2° sopra zero.i . . ; . , 

pliemnitii 15 —p La scorsa notte .vi 
fu unji copiosa pev-ic£(ta. , , . 

i*ì«l F«Mr'jp«i(i|arl» 
'«di in 'qturta pagina). 
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T L F B 1 n 

Calsidosoopio 
Bffameridd atorioni 
t e maigio 1629 — Maora » Odine Pdludio 

Enrloo dagli OilvI pttrisio, medico di Udine, 
une dei fondatori ddrAecadeula. 

X 
un penftidro al giorno. 
Dobbiamo avare il eoratillo delle noitró opi­

nioni, dpliliiarao.dlfaniiem atea ta alta i ooatrl 
«entimanil quando aono onorevoli senza praoO' 
cupansi del mondo ofaa aoggltlgoa. 
'••,-,^..si!,)-C' '-flX V".. •'•'.' !•• ' •? 

Cognmòìii otIVi. "- ' 
Àvvelanamento per fongiil. 
Al pHnìo AanifMiarat* dai tintomi 'li ainrele-

namento dopo tvar uangittn rongll', biaogna 
provoea'O aiitiltoil vomito laodiaute acqna oaida 
aalatai ipt;cacnina ifi polverint di aO Q ÀO'oea-
tlgranuiij nntiiira oiniioe roiitigrun.iii di i n e -
fico: od ni) bj titillare l'ngota co . ,una penna 
morbida. 

Prorotato il vnniiln, ai aomminiatra nn aner-
gieo purgante, È indicalo l'olio di ricino non 
una goccia di olio di crotontiglio, cosi; olio di 
ricino grammi BO, olio di Crotontiglio uita ^occ^o. 

Si prende tutto in nna volta. 
Se nell'avvelenamento vi ba grande proatra-

alone dì forze, ai aomminìatri liquore anisato 
di ammonio^ a gocce (10-20 gocce in no î iC" 
cbiere d'acque), vino, rhuffl, cognac, ecc. Sa il 
ateaiero forti dolori, laudano a gocce (5 ad 8 
gocce) in u i caccbialo d'acqua auccberata od 
in una tana d'infnalone di camomilla; aa 1 do­
lori peraiatono, al può ripetete tate doae dopo 
nn quarto d'ora o v^nti minati. 

Aggiungere bevande dinreticbe, come acqua 
imperiale nitrata o aolniione al i por cento di 
acetato di potaaaa. 

X 
La tange. 
Rebua bonoverbo. 

g Luigi XI a 
Bptogagùone del rebna monoverbo precedente. 

AHCONA («n con a) 
X 

Por dnire. 
Per via. , 
Si parla' di nn tale cbe' vigeva aeparato dalla 

moglie, celebre per la magreaza. 
T- Si è dnnque Soalmente riconciliato eOn 

sua moglie? 
— G aampre afato bigotto... In quareaima 

avrà voluto uniformarai al precetto... 

PROVINCIA 
P o i > d e n a n e i 15 maggio. 

Morte improvvisa — Congresso delle 
Sobleti operaie d'Italia in Milano — 
Teatro — Tempo orribile. 
Questa notte iraproyvìsamenta moriva 

il ncitaio'buigi CoDiussi. Pochi mesi or 
sonò era, stato nomint^to notaio di por-
denóiie, ma poi aveva accettato il caml)io 
col ,nota(o Oopparo di Polpanigó. Risie­
deva a Pordenone ed era alloggiato'al­
l'albergo «Alla fe r ra ta» . ' 

- > * - ' ' " • ' . . . , 

Il Consiglio della Sooietii operaia ri|i-
njtosiiel-i sera in assemblea, deliberava 
di ihtìaricare lo,stesso presidente,",sig, 
GioyannVM^ròcjlini di rapprasentare la^ 
ben'em'or'ita istituisione'ai'grande' con'-' 
grosso di. Milano. , _, 

Il sìg. Slaroolini, pei-sona ben iodm-
piuta 'fra noi per la'sua attività ,èd 
amore al bene, saprà'.beii'é c'ori^ispofl-
dere all'alto ed onoriflóo incarico. 

•4-
La lirica Compagiiia Conti ohe per 

dodici e più rappresentazioni ebbe^a 
prodursi al nostro salone Ooiajzi, si, 
fermerà pur tre sole,recite, 

P^Wi distinta Compagnia noi augu­
riamo' buoni' affari e piazze migliori. ' 

, . ' • * • ' . ' ' 

Iĵ ri 14 ma^gio,^ lâ  pioggia "i onorò 
per l'Intéra ' giornata". Oggi" il tempo 
non ci lascia sperare di meglio. E ,phi 
lo sa per quanto ne avremo ancóra!., 

• ^ ' 

S p o n t p e d i s l i o o . Domenico Ca'-' 
brini di Cividale parti la mattina del 
13 oorr. da Porta S. Pietro di Cividale 
raggiungendo Porta Pi-acchiuso di Udine 
in un'ora e minuti 49. Brasi fatta, scom­
messa di raggiungerla in Zoi-e. Per­
corse 17' Km., in ragione di minuti 6 
e 20 secondi al Km. al solo passo. 

Due avvocati in bicicletta ne fecero 
il controllo. 

L a l i M a n S i 15 maggio. 
Che eoonomie! 

Ci scrivono: 
« Prego rettificare nel suo reputato 

giornale, ohe 1' articolo àeWAdriatioo 
e riportato da lei giorni sono a propo­
sito dei nuovi locali dell'ufficio posta-
telegrafi di Latisana, è ironico, come 
ironiche, sono le lodi al oav. Angelo 
Marin,< sindaco. 

In. vero quest'ufficio importante per 
la segretezza degli aifàri è promiscuo 
ed ha una superficie di 6 m:q. vhon'ha 
luogo riservato — è un vero aborto. 

Questo per la verità e per non cor­
bellare-coloro ohe leggono. • • ''• 

Osofi>. 

Se cosi stanno le cose, giova sperare 
ohe cui spetta provveda perchè si ab­
bia più decorosa sede. , 

Pel f ofno pupale di S< Pietrio 
a l M a t i a o n e . Il Governo ha elargito 
altre 2000 lire per l'erigendo forno'ri-
rale distrettuale di S. Pietro 'al Nàti-
sone, alla fondazione del 'quale con' 
tanto attore hanno coopei^ato il sindaco 

sib 
di quel capoluogo oav. prof. Fraooesco 
Musoni, e Tinfatioabild apostolo dei 
forni sig. Munzinl. L'ina^gui-azIoUe se­
guirà nel girassimo estate corj grande 
solennità. , . ' .^,, 

8. M. il Re ha concesso una somma 
perchè in detto giorno sia distrjljoito 
il pline del nuovo forno a tutti i po­
deri del mandamento. I Comuni prov­
vederanno per la minestra e pel vino. 

' P a l m a n o w a « 15 maggio. 
Corse velooipedisliohe. 

Ecco il programma delle corse t'elo-
oipedistiche d'incoraggiamento di rusl-
stensa su strada, ohe avranno luogo 
nel giorno 3 gitigno p. T.,'SU chilometri 
27 di percorso, «ol seguente itinei'ario; 
Palmanova (orooivio della Staziono')', 
Felettls, Bìoiniooo di sotto, Lavariàno, 
Mortegliano, Oason di Strad'àlta, Pal­
manova (porla marittima).' ' 

Prima corsa sociale, riservata al sòci' 
ilei 0; 0. Palmanova, che mai vìnstìro 
primi premi. 

Primo premio, medaglia d'oro e di­
ploma d'onore; secondo, id. d'argento 
dorato e id.; terzo, id. d'nrgunlo a id. 

Diploma d'onora a tutti coloro d ie 
arfi^vaPftB.ito•dopoifftrsf, 55iwi'i-onltoJal 
tempo massimo. 

Partenza ore 9.30' ant., tempo mas­
simo minuti 55'. ' •" ^ 

Seconda corsa internazionale, libera 
a tutti 1 dilettanti: 

Primo premio, oggetto del valore di 
lire 50 e diploma d 'onore; secondo, 
medaglia d'oro e diploma d'onore; tei-zo, 
id. d'argento dorato e id.; quarto, id. 
d'argento e id. . . 

Partenza ore 10 ant., tempo massimo 
minuti 50'. 

Norme: • 
1, Le iscrizioni si ricevono presso la 

Direzione del 0. C. Palmanova e ver­
ranno chiuse alle ore 12 dal 2 giugno. 

'i. ,La tassa d'iscrizione per i non soci 
del C. ,0. Palmanova, è di lire 2 

3,, Le macchine da adoperarsi do­
vranno, essere bioioletti azionati sola­
mente dalla forza umana. 

4. Sono concessi gli allenatori su bi-
cioletti e tandem, purché s'allontanino 
dal corridori prima dell' ultimo chilo­
metro di percorso. 

Una lettera dali'oiSf Saoohi. 
Ci scrivono ,da Pordenone, M: , 

L'on. Saoohi,t^a Boriuò ^ll 'ei d^pu-
tato li. D. 'G'aléazzi, presidente dei .Co; 

• mitato. per le onoranze a Cavallotti la 
seguente lettera, iji,,dati} 10 corrente! 

« Onor. amico ~[ Là' tua lettera mi 
I è veputa dplcissinja, perchè mi portava 
il saluto di' un a.micp,.quali,tu sei, che, 
ha l'animo' dotato di,una rara .genti­
lezza,' 

« Es^a, (̂ t dà poi'.'iio,tizia di,' g,n onqre 
veramente 'pón .-"d.oyuito '/a((udf al te-
legranima'spe,dUqglidome}»oaflcun') 
ma che devo interpretarsi à lavora del 
programma- ch'io * per quel poco ohe 

' possd, ' sostengo ; democrazia; ójj'irosà..^ 
positiva, di governo, non democrazia'' 

' puramente negativa, ohe ha recato tanto 
danaji ' pojt'abhftodònare il paese: agli 
avversari. Bisogna avere il coraggio 
di respìngerei asiolutamento •i''propositi 
che piii 0 meno direttamente- e ohiara-

I mente implicano insurrezione e parsua-' 
< dere il popolo, che esso,' col voto co­
sciente, è padrone dei suoi destini. 

! «Mi compiaccio- assai teco dell'im­
ponente cpmmemoraiiione che ha fatto 

jla città di Pordenone ^ll'Uomn che 
tutti immaturamente perdemmo, mu che 

• visse e operò, abbastanza per segnar 
; la via. - - - •' 

« Grazie a te e ai componenti il Co-
JmitSfoi è-ricBV.i'cunas stretta ;di-.-nl»'na' 
'.dal tuo S,,.Sa^ohi»t.- ; , ', 

' La Stazione di Paritfibba. 
' « Finalnièntò,' dopo oltre vent'anni tra­
scorsi dall'apertura della liri'i??', si óo-
udinciano i lavori pél fabbricato' in piè-

- tra' della ' stazione 'Jferròviaria di' Pon-
,teb,ba, lavori da lungo tempo invocati 
,per' la" buoiia fama del noma italianp. 
;La prima stazione costruita.nel IWO 
era in legno e s'incendiò nel 1897, ma 
la lezione non valse, ohe fu rifatta ili 
legno e tornò a bruciare l'anno scorso 
ed allora si prese, l'eroica risoluzione 
di noli ricostruirla, allogando gl'im­
piegati in alcune baracche indecenti 

•ed il pubblico all'aria-apertfi. • -M 

Per .(gualche tatnpo il gèrvizio doga­
nale 'fu fatto nella- stazion6"a'u3t'riàoa 

,di Pontafel, ma poi, ,pèr disgusti'' àv-
;venuti, bisognò 'rinunciarvi e,''far' la 
;visita in un casotto consono' 'all'aip-
Jbiente e che certo non poteva dare ài, 
;nuBiéròsi for'estibri ohe entijavàno'. in 
•Italia dna splendida idea dèi nostro 
'progresso edilizio. Non parliamo poi 
'delle'scene'comiche .nelle notti piovose 
d'autunn'Oj quando' centinaia di, operai 
^tornavano dall'estero in seno alle fa-
.miglie, e" si ammiió.ohiavano, sotto l'acqua 
;che' oadey^, nel piazzale fapgóso pei; 
^montare ih vettura! Se "è vero che i( 
cattivo' strumento forma la glòria del­
l'abile lavoratore, non sono abbastaniia 

le lodi per l'egregio, cupo stassione (sul 
di reeeéite venne IkflWttSdi cavaliere), 
pai sotto capo e per 11 personale òhe 
trovaroffé il modo coti, una ener'|iCB 
attività di impedire i dlSoVaini ohe.iBiil-
bravano inevitabili in uno stato di cose 
tanto anormale. 
• ' Però le coso noA potevano diiraro 
cosi 0 so ne erano interessati l 'gior­
nali. Batti, prwia, finalmente fu decisa 
là costruzione ohe ora si eominoia e 
che domanderà un trecento giornate di 
lavoro, loodhè significa che por questo 
anno non potremo aver lafaljbriea óom-
pita. Ma, «i è aspettalo il più, aspet­
teremo il meno ». 

PBI>. avei» pepoosao il «uo-
aepO>,A'0ividala vennii arre-stata unii 
tale per aver percosso il proprio suocero. 

lLFHIOLI||m«I 
Siatemi opoati pei> paooa» 

g l i e i * fiiomaa II Popolo istriano 
narra come un noto agitatore agli sti­
pendi croati, dimorante presso la Ma­
donna dai oam;i di Vismada, sia riu-
soito a carpire un'ottantina di firme a 
contadini anche esclusivamente italiilni, 
allo scopo di istituire in un punto oen-
Irico delle looalità esteme una scuola 
con lingua d'Insegnamento croata. 

Senza però parlare della lingua di 
insegnamento, si andava dicendo alla 
popolazione rurale che la scuola verrà 
eretta gratuitamente e si approfittava di 
un'artificiale agitazione inscenata con­
tro l'ordinata costruzione di un nuovo 
edificio scolastico, facendo firmare fogli 
in bianco allo scopo di ricorrere con­
tro, detto edìflzió psf non essere oa-
rieati d'imposte — queste firme Ibveoe 
si allegarono in calce alia supplica in­
viata alla Luogotenenza, con la quale 
si domandava la scuola crpatal — Bel 
me.lodi... proprio olerioo-croatl ! 

È la seconda edizio.ne — nota il 
Pioooloi'-^ della-'-icaèla -drtJtìtó- per i 
Ive sloveni di Sterna, dove .anche il 
faniosq prete Nedved iivbva carpito o 
inventato' un be| numero di firme ,e di 
croci p e r ' l a domanda della ,sezione 
slava dèlia! scuola. IS fu sulla base di 
questo cimitero di, croci, cbé jl Cont 
sigilo'à^ióiastico provinciale decìse l'isti­
tuzione della scuola croata a Sterua e 
i|,,Mit)i'Stro, la, approvò. Dovett'.e.-isere 
ris'èrbato al ,Tribnnale .amrainlstrfitivo 
il'compito di saniire questa vera.rao-

(struosilà-
Vogliamo sperare — conclude gia-

stameii'te'fl Piccolo >—' -ohe la decisione 
suprema nel caso di Sterna .indurrà il 
Consiglio ^scolastico provinciale ,a dare 
a, queste'falsificazioni di firme quel 
valore che si ineritano 

Pei* n n f o n o 0 i > a f o o h e « n o n a 
l ' I n n o 'di- Q a p i b a i d i . Il dibatti­
mento contro il podestà di Terzo sig. 
Giovanni Milocoo e il nipote sig.''Via-
cello,-si terrà giovedì al Tribunale di 
Gorizia e non alle Assise. 

UDINI: 
i FUM^BRI LUZZATTO. 
Col,diretto di stamane — giunto colla 

bellezza di, 41 .minuti di ritardo- — 
igiunse ad Udine la„salma dell'on. avv. 
Attilio Luz^atto. 

,L'acoompagnavano la vedova Giulia 
Luzzatto, la .sorella, i fratelli Adolfo, 
on. Riocsirdo ? Arturo, i. nipoti-, Fanny,. 
Ugq e Fabio, od, il redattore della Tri-

\buna sig. Giuseppe De Sena. . 
Il carro recante la salma era se­

polto sQtto un», vera massa • di corone ; 
'e ve-n'era altro-carro apposito, com--
pletamente carico. . , 

" Di tutte diamo l'elenco più sotto. A 
queste si aggiùnsero subito,.,in, Udine, 
tre corone: Cognato e nipoti; Elio e, 
Girolamo Morpuvgo; Giornalisti .udi­
nesi. . - , ' , , 

Scaricate tutte le, corone e deposte 
— sotto la vigilanza del dottor cav. 
Mar«uttini, ohe dirigeva le disposizioni 
pel corteo •»- sopra tre carri dell'im­
presa pompe funebri, la bara venne 
deposta sul carro di primissima classe, 
tirato da quattro cavalli bardati a nero. 

Intj^to. le rappr^sentati^p. e i- privati, 
affoliàritisi;' ^ appónevano * i'e'flr'mè bùi 
registro, apposito. . , 

Ordinato'il borteò," questo si" mosse 
'dalla.stazione verso le 9 e un quarto, 
icol -seguente ordine, percorrendo le vie. 
lAquileia, della Posta, Cavour, PoscoUe 
e viale 'Venezia'! ' • - ' -• ' 
' Un battaglione di fanteria con ban-
'diera è'musica. Tre "V'etture'cittadine 
con corone,'^' • '- ' '"' • ' ' ' ' ' - ' 

Tre carri dell'Impresa pompe funebri 
carichi di corone.* -' ; 
. Otto corone portate a' mano dai fa­
muli dell'impresa pompe funebri. 

Carro funebre pure coperto di corone. 
Xi lati: il Sindaco,, il Prefetto, il 

deputato Morpupgo, il 00, di Trento 
por la deputazitìflè Prov.tpciale, l'asses-. 
soie musloipala avv. Vatri, il prof. 
Roberto l'ava già redattot-e della Ra­
gione, il jN6:5Mèr6ateli direttore del 
Priuli, per la stampa udinese. 

Seguivano: 1 fratelli Riccardo, Ar­
turo' e Adolfo, i nipoti Osoài- e Ugo 
Lnzzfttto dì Uditìa, Il dugtno O'éntitidl" 
San Daniele; De Sena, li Direttore 
diill'Ospedale militare, ufficiali di fan­
teria o di -Cavalleria, l'avv. Carattì, il 
cav. Miani, l'aVv. Linussa,- Il cav. Bar­
bieri, il cav.- Cotta Intendente di fi­
nanza, l'ing. Hofmann, Il Direttol-e della 
Dogana, l'avv. Zanutta giudice di Tri­
bunale, il rag. Bardusoo, il segretario 
della Ueputazibne prov. dptt. CàpOriacoo, 
il oav. Fraoasstìtli, "il slg'nw'Giusto Mu.-
ratti, il signor Arturo Eri'anì, il- dott. 
Pitotti, il prof, Pizzio, il oav. Giovanni 
Merzagora, l'ing. Marcelli, il ,c,av.f Pla­
tee, il sig. Giovanni Fulvio i, pél' Fo-
runijulii di Cividale, il sig. Italico,Co-
lavizza pel G-aizettino, il direttore- del 
Oiornale ili Udine dott'. FUi'lani, 11 
redattore della Patria del Friuli, Do­
menico Del Bianco, il pubblicista Guido-
M-.vffai, il dottt Ui'b&no Cap9oni,il oav, 
Antonini, il dott. Luigi Braida, il dott. 
Gualtiero Valentinis. il'prof. Comen-, 
Cini e parecchi altri. La « Lega XX 
Settembre» con bandiera.-Un"-plotone 
di ' fanteria' ' . ! . . 

Venivano quindi in,vetture chiuse la, 
vedova e la sorella dell'estinto, o gli-
altri congiunti. -, ' ' » '• 

Lungo tutto il percorso. del corteo 
si trovava moltissima gente, che'rispet­
tosamente salutava-la salma, i 

•«• - - . • •' 
Ecco, sebbène incompleto,'l'el'enoo 

delle.corone: ' , ' '" , , " , , , , " , ; ' ,, • 
Prof. Bompiani, Famiglia Bava,,Caponi,.Fa­

miglia Blum, La zia £oa. Famiglia BaRllai, 
Càacianl, Ione, Morcatelli, Sinigaglia, Fratelli, 
Pietro. Lacava, Oìòno; 1 f^tetlt'ad Attilio, 
Ximepea,,Municipio QraVigllOi.Olj'itmlél di Mon­
tevarchi, La direzione Gen. delle Ferriere, li 
Oonaiglio di S. Giovanni D'Arno, Gli operai,e 
impiegati-Ferriere, Ubaldo-'Se^oi' e^famiglia, 
Hicolotti di Bonn^rtìni, DaH'Oppio," i Impiegali 
ferriera Tei'nf, Motti-Oeroi, Roberto di Porto, 
Achille Fazzari Oanzani, Famiglia LnoAiini Vi­
cenza, Corriffra d^Italia, Politeama. -Adriano, 
Enrico Cnatanzi, Diatributori della . Tribuna 
Trihuna llluttrata, Rmiata Potttlea tiUerai'iii^ 
Bedazlono Tribuna; Operai Tribuna, Ditta Vo­
ghera, U Travaso delle idee, I famigliari, ' No­
velli, avv. Ouccia e eignora, Li, Haitone di Fi­
renze, avv. Bacali, Baraccaoi, .Colajanni, en­
trano, MoQtellore e signora, Bozzolo, oerao-Scar-
foglio, Ferrjera di PJ9uibioo<.jSsdaià.oqf,dqIi'f)r«,! 
Daneaiì on. Mazza ojaìgnora; Vedova Lagarda, 
Oacar Sìnigaglià/'Me'réatMli,^ Silvio' Isola, Leone 
Adolfo Sinigaglia, cav. Carlo Palice,. Federico 
Fabbri e "figli. 'Il nunpo ^fanfutia', avv, GiorgÌQ 
Laazatto, Giorgio - Bartpli "e famigliai Oéaare' 
OindicI e famiglia;- Eogonlo Courrior, la Ca-
pitatci' Pietro Maacagni, 1 combinatori,-della* 
Tribuna, E. Sacerdoti,. .E r̂ancesoo Crìapl, '/f 4f«i-
saggèru, Olga e Giacoino Bélcredi, Navigi^ziqno 
Generale Italiana, U Popolo 'RàmaHo, CUiùVèt 
e famìglia. Manna, Il Senato! - < ì 

-«e '"•- . ' 
Fuori Porta 'Venezia, il corteo ' "si 

fermò, le truppe resero il saluto,' la 
folla si strinse,ftttorn^; al feriti'?-

Con' nobili parole, rilevando del 
rimpianto concittadino il p&triótismo al­
tìssimo, l'anima generosa', porse il »"ai!e' 
alla salma'a ndme dei cittadini [(dinésl' 
il Sindacò, Senatore di Prarnpero.'Có'm-. 
mosso rammentò'coinè i'ècenteménte'l^ 
pietà filiale traesse Attilio Luzzatto a 
mesto pellegrinaggio, qua, ove pra lùj, 

iaddn5p, il-;opmpiatt,tQ-..8ji ,itW;tÌ!(!-|)ii6nl. 
Segui l'ou.Mòrpurgó, portando con 

commosso accento il saluta del col­
lega, del otìtigiunto, dell'àmthiratofè: 

' ricordò luì b'uóno, aufàtóre dell', infanzia 
; derelitta, dell'arte, di ogni cosa buona 
^ e gentile. ' - '• ' ' ' 

Indi il nostro Direttore, ìncaMcato; 
il rimpiahto, il mesto omaggio,, 

della'stampa udi'ne'se, fièra 'che irgi,ór-^ 
inalisinè italiano'segni il nome di XtJ' 
;tilio LÙÈzatto'fra i maestt^l. • ,' 
, Il prof.'Roberto Fava, memore e fièro ̂  
dei giorni iti 'cui fu' allieto ii A'til'o' 
Luzzatto, ne disse con eletta parola le 
intimò virtù che lo facevano amatissimo. 

Tutti ringraziò — quanti vollero ren-. 
dere onoranza,'all'amato'estinto — il 
nipote'dott. Oscar Luzzatto ; chiuse rkm-, 
mentendo il detto di Mazzi'rii:' «invi­
diabile colui elie in vita tu amato dai 
buoni, dai cattivi aborrito». 

Erano le 10 quando, sciolto il cor-, 
teo, il fers^tro prosegui, con ancor làijga 
corona di congiunti o d i amici, verso 
il cimitero,' ove tostò.si procede alla. 
-mesta funziqnè crematoria,' , . 

. . . . • » - , • , - . ,. • I 

, Cosi fra solenni e cordiali onoranze — 
inott-indegne idi 'quelle rese al defunto-
in Roma —"Udine apcompagnò-'al'-
H'estrama pace i resti mortali-, di iquesto 
scomparso,!e ne segnò il nome fra' 
quelli- dei figli egregi cui spetta e per­
mane ricordo-perenne.' - •: 

• * - • ' ' , ' ' ' . . ' 

', Il Friuli r i nnova le sue c'òndbgUànze 
a l la esimia famigl ia ; il pens iero nos t ro 
volge cop specia le compian to — 'c.on 
r i spe t toso 'mest iss imo sa lu to — a l l a de ­
so la ta s ignora che vedepimo, accascìfita 

dal l 'a t tgosoia; segu i re fino, a l l ' e s t r ema 
dimói'à l ' ama ta salttia. „ , , . 

Possa il r i cordo dalle, so lenni , ono­
r anze r e se a l l ' amat i s s imo l en i re a l ­
quan to la t r is tezza immensa del ' c u ò r e 
t o r n a n t e al l 'addio, . . 

,, ABBuptoperobè — pllr»?J'Angeloolw-gl»,-r-
ih Udine potei già ammirare, fra twte coae belle 
e buone, la gentileaaa degli animi, l'urb^nlli iti 

rnaione é'di simpatia — appunto per qneato la 
lettura di una proaa vituperoas contro un oa-
davera,,mi attappò, un'eaclauatione.di atuporej 
di diagiìato, parendomi — oltre .tutto il reaio •" 
una àtonaìura nell'itmblcnte ge'ntilé. * 

QbealCiWndinooi4 ala paM-^una lettane^, 
pi)trebbe eaaere buon legno. Speriamo dumine..; 
che «tudi ed impari. , , ,f«.i f>i.J.,i 

• l.ai>efékÌoH««'aola«t1oà.ÀUe 
ore 10 e mezza di ieri negli stabìll-
eaéhti' scolastici ui'banl, ^ebbe luogo là 
prima distribuzione delia refezióne soq-
làstica àgli aluniìi poveri, 'sommanti a 
circa 4è8.'La refezione cqnsisteya ' in 
pane '{125 gràiamì) e formaggio (25 
gi'ammi). 

Alla distrlbu'zlone orano presenti il 
Sindaco co. di Prampe'ro, l'assessore 
cav. Schiavi, il diì-éttoro wiìera}ò delle 
Scuòle prof. Plzzic'signòr Camihò.Pa-
gani, avv.' Giuseppe, ,Wmis; 'avv'.' Giu­
seppe Dorètti, èco. '•.' ' ' , 

La distribuzione' pi-'ócèdett'e nel lai^do 
più regolai-e con imitìénsà soddisfazione 
dògli alunni. ' ' ' 

Oggi ' In Wojo di formaggio varrà 
dato salame. Fornitore dèi pane è il 
signor Pieti'o' Liicih di via. Grazzàno, 
del companatico la 'ditta A,rrégfiini-Mo-
llriarì' di'vi|t 'Bertolìn'i'.,Queste dl.tté of-
frti;ónÒ ' i l'ófo ^ gèneri a condizióni di 
favóre.' "'' " ' ' " ' '' . " ',, ' ,, 

S o o i e t à o p e p a i a g a n a p a i e . 
La presidenza della Società operaia 
ha-diramato la seguente circolare:-

: i« <M.-Signorei' 
I II Consiglio' diìiqùesta Società' nella 

seduta 9 andante mese, accogliendo la 
proposta della Direzione,'deliberava"che; 
la Società Operaia di Mutuo-Soccorso 
ed Istruzione di Udine si fàccia «ini--
ziatrico di una spedizione di '-Opjjrtti' 
per visitare l'Esposizione di j"Veronà.' 

Sulla Bandiera Sociale sta il motto 
Mutuo Soccorso ed Istrazioùe,- ed ap­
punto !pBi* ri8truztoBe"degli'OperHÌ'ho-

: stri è per'prepararli- a-f partecipare àè-' 
gnamente all'Esposizione' ohe éi'-iterrà 
in Uditje nel 1003; ilConsiglio'sOoiale' 

J h à p r e s » tale iniziativa". ••! •' •• ••'-••' 
P e r tradurre in'.'atto' la flellbera-

zìón6'oonsigliarei<alla quale per certo 
! chiunque ami veramente la Classe'la-' 
rvoratrlce deve: fari plauso; slim'pohè'la 
• questione finanziaria, _ -''i' '-"-.' 

La Società, fino dalla sua fondazióne, 
janno 1366, ha, compatibilmente afmeziìi' 
]di cui poteva-disporre,'provvedató'a'll'i-
' strnzione dei'figli del lavorò,'e'dal.lSTO 
ad oggi,'in cui le Scuole serali "sono-

I divenute Scuole d'arti le mestieri; còil-, 
; corse con. L.- 1600 annue'al- lo ro 'ào-
stenrmentoi- -'- f'- '."l'i-i- - . ì .- ' i 

•Neconsegne, che le condìzìoul, cèrto-
non prospere del Bilancio sociale,•mi'-' 
nacciato dalla - corrisponsioha' sempre 

; crescente di> sussidi per malattik'é'cro-' 
i nìcltà, e pia di -tutto dalla asseg'ri'azio'èe 
dai sussidi di carattere-continuativo ai-

ìSoci vecchi;- impotenti al lavoro,''non 
permettono; alla Sooietà di iiUpegharsi 
da sola in questa ' impresar ' '••'•' 
- Epperció essai fiduciosa rivolge'caldà' 

preghiera agli Enti'> morali; agli Istituti 
di credito e cittadini-d'ogni olàsse.acoiò' 
vogliano concorrere colla Società; me­
diante loro ofi'erte pecuniarie, allo scopo 
che tale spedizione di operai delle dl-
versj,, ^nti, -sotto )djj;e|ipi),eji4.Ì,t:perjS0na 
tecii'icà, possàiió' vr3ità'i'e"l'Es'posizióne 
st^^diandone .tutti d progressi .e.imiglio-
ramentì, - ., li .- ' . , ; • " , - , , 

.iNella certezza chq. la ipresente sarà 
da V: S.- benevolmente-.accolta ;edi!asau-

idita,. si- antecipano -vive i grazie.- .•), i -
,„ 0dine;-lO maggio IMO. . i-. ! -'.'-i-., •••> 

• Ih f rea. ficonardo Bisiani. 
Le ó'/ferte si'ricevònti'all'.'àffioiò' 

della Società, verso rilasciò 'di bolletta, 
•dalle ore 9 alle id». 

; Anoìaa*a>del f a t t a p i n o . Nel 
'-pomeriggio di tari il oav. .Marami, di­
rettore .de), '.Cotomfiein,..ed.il., giudice-

iistruttore avv. Dall'Oglio, furono all'Ori 
jspitale..a fare una-visita, al Marini. 
! Lo„f rovaronq, abbastanfa,, g^mo ; ; fi-
iconobbe il suo dir'eit'òre, mà's'i'mise 
;a,fare ,discQrsi,.scpoclusionati,. rivelanti 
appuijto, il-disordina, idei le. sue facoltà; 
'mefltsiì.,- • , , - ' I . il-! ,. i-- ". 
' .Dopo,la scoperta.deliidenaroie'rioe-' 
vutii, in.oasa del Marini,.ida.nol acoen--
mate ieri, la direzione del Cotonificio 
ha, ritirata la querela che aveva pre-. 

,^"°*'^b:'.'' k..>i:ri. ' , i"i.:Vi,.i»"l ,! 

' Casa 'd'affittaro,;'; 
ai)ch'^ subito, fuori'.d.ijportà.Pr^cijljiiiso, 
vicino fil p^issaggio .della fef'rjjvia,, .. • 
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L« tombola f alegraf lo* na> 
X i o n a l a . Il primo premio di lire 20 

PTm*"a8llSiaW1a frazfónalé a favore 

ì\Ìéé ÒStiao-'Òaciai 'éiie àYeve!-atfi 
iquistato la cartella,ai-banco Padovani 
MI Modena. Egli^lif ^liada'giìata'c"ol h'. 
{•52 (31« estratto). ,. , , . -, ,, 
; II's'èyoriitt)''i)'rphiih'di liifo 10,000 fu 
ivinto' dftl signtli'' V&ti'derlioh di Gvà-
j^nano col n. 3 (82" i estratto) é il tèrzo 
Ipremìo, .(ll.iHre: 15 mila, <>»rrè!t diviso 
«fra i pr,qpi:)etai|i ,^elle .oartellp. rlma-
/nentl, à.'oìasqùn^ delle quali, spetto-
.ranii()"lfi'^'.*164;85 ' " ' 
f Le vinèltè,'sotìo"|ia!Kablll dàlie '12 
•alle 14 nella sede del Comitato esacu-
« ivo in .«va.jYittilna.l.e.SO, RoHiaì ''- •!< 

I, «I l i t i i r i l i '^ 'aartAagró . Ieri,'con' 
|irenai6[fioiale, 'provenienti" da ("adovat 
tfuronpìd'i passaggio, per. la nostra sta-
iaioné quattro compagnie del 7» reggi­
mento alpini. 

Erano dirette; dtì«'i(''Polrii82zó',.^uM 
Cividal^e-edj.unafad.§joppO|.alle^quaji 

iodi si feoarono' boi treni ordinari. . 

I M m a i * » e d a i m o n t i I La So-
'ol6tft'»Pi!Otei*iiiiìe tdèll''infan8Ìft' "avverte 
che a tutto 15 giugno p. v. è aperto il 
concorso per l'invio agli Ospiii marini 

si -mtt'Qtimm sifiaiif'ar'bsfflwrfii w-' 
Ìogii,o$i di ,cur,a, appartenenti a famiglie 
lineate, e'ippyere di qu,esto.Comune... 
ì II limito d'età per l'ammissione alla 
bura marina è fissato dai 5 ai 14 anni 
| e r HnftWibi» * dftj 5 a i ^ t ì f e r le feiiii' 
jnin*,} |/f il h l |,l I '; .> i 
! Plri'lB'Oiira «llrtììatioa alpina invece 
iet to limite è 0ssato,iai 6 ^i ,14 anni 
f e r i malótìi'ié'-dàfW aV 16 'po'»! tó 
fémmine.. ' i • , 
i! Lei<joinaBdo...do'frannO' essere pre. 
|èntate"Hlla sede della Societfa in via 
|ellaieRa»to**a8, nei' locali d8r'F.nìp. 
pini primo, piano, dalle, ore B alle 4 
§om. di tutti i giorni, meno i festivi,' 
\ dovranno essere corredati ; . • . ' . • , 
* a),4a|-oprtiiioàto dì nàscita. -
. 6Urfs^rèèrtiflcìito di vaooina«ip'pe. 
' 'fiì'iii certifloatù .medico ohe indichi 
òtìfÀMljÀote'la inalattlft ed il bisogno 
doll'ù'nà'o dell'altra. delle suindicate 
cure. . , -, . 

Ci*o|iaca giudiziapla 
Tribunale di Udine. 

liuolo delle cause penali da trattarsi 
nella secoiida qtliàdloln& d i ; maggio 
oornente: . • • • 

Mercoledì 16. — Pietro Gerussì, 
( furto, diK,'Sartogo;<Hegina Troppo e o., 

ili. dìf. id ; Domenica Moro, diffamazione 
difrBertkoioli. • 
, Vetìetdl 18. — Antonio Battellino, 

malitrattì, dif.. Basohiera; Francesco 
Rijzl, lesione, dif. Orlassi ; Maria Cioldo, 
tìltràggro, dir. l'^ntnoesohinis. 

Sabato 19. '— Lucia Beàrjlotti, vio-
Uzionevigilanja, dif.'Bsrtacloli; Angolo 
Fuflanette, id. id. , . . ' , 

Martedì 22. — (ìiovanni Picootti, 
oltyigglo,; Abramo, Pitton, furto, dif, 
Berl4oi<)li, • ' ' ' 

Mercoledì 28. — Antohi'd Biasutti, 
sottrazione effetti oppigni^raU,,J.tfi B»': 

«i II. a u p p P e m e n t o a i F o g l i o 
B e r i ó d l é O d e l l a R . P p e f é t t u i * a , 
iji U d i n e N; 00, Bel 0 maggio 1900 
Contiene: 

ba dicbiara'o gìacentd Peradìtà dì llrbanis lllu-
mkalarfu.Olovaaiii vedova Idiaiana, morta a 

.^limbergóil^aétteinbre 1899 ed ha Domiiiato 
oiiratore il si^. avv. dott. Torquato Liozt. 

— Il 'M'oincipio di Forni Avollri avvisa («hai 
nel giorno' ̂ 'Inagiio ISOO in lineila 'iniJeMa. 
maoioipaìe «eguirà Pasta par la vendita in cinque 
««parati .lotti'di 1655. piante reaÌDose 

•~ H,"pcffello di .Udine.ha autoiizzato .l'isti-
luto Midèaio iì .pdiiie ad acceltaro in acmento 
del proprio patrimonio, il l̂ giito. di Hî ^ ̂ 9 ^^' 
spostò à di |ui favóre dai Maî ià .Morgante fìi,Gio 
Battis^a'd'eeeduia ad' tldìne nói''giorno 16 di­
cembre IbP?.*:' " •' ' i . ' .. 

f- Noi igiorno Zi giugno' 1900 avrjt luogo di-
nanni al Tribunale di Udlnej ad ii'tanza di To-
niutti Pietro fu Lorenzo, dì Buia, in confronto 
dì Facini Oliva vedova Felise, Felise Barnaba, 
Valentina ^ .Adelaide fn Luigi, di Buia, e Feliae 
Adriana fu Qiacomo.di Venwne, l'incanto dei 
uappali di Buia. I 

'̂ •11' e a l l l n t a Francesco Cogolo av­
verte quelli che avessero bisogno del-
roEef*»S!Ja,,ohe po1iraflno,riv(»lgftf?i,Jri. 
fia Grazzano n. 91, nei giorni feriali dal 
i^^zzodl alle 2 pom., nei festivi tutte le orp. 

'fi Ieri, all'è or? 4 poti., cessava di vi-
^èrcj dopo breve .malattia, 
HÀ|i|tJóìì|ilM JP.9i>iÌo»ado-P|ipa,. . 
'•ì d'anni 80. ., ., 
';lll marito;'il '6glio,'la nuora; i nipoti 
^d i'parénti, addolorati, parteeipanij il 
trisfé''an'nclnzlb. ' ' . • • • 
;>' Ptline,',18 maggio, ipOO,,,' . , , / . 
j I funerali, avranno luogo oggi, mer-
^bi^dl^svallp ,ofa J.fe,. partendo dalla 
eàsji. ip.yia^Qussignacpo, n. 19. 
f'iia. jn\à.|pnte .«eiiv'e .qiiale parte.eipa-
zìpiie, personale. 

Osservazioni metaorologiche: 
staziona di^dine — R. Utitoto Teciiieo 

»ui .wioi . , i ;uo 1=1,01.1.1 "FW(i»"^>SÌ! . l4 ,^ .«tA"". ' 
lini; Antonio Gaiiellottó,iingiurie;'Anna 
Simeoni, furio, dif. Tambuflipi. 

Venerdì 25, — Stefano Pittaro, ooff-
itrabbando, dil',.'Gai'atti; Giovanni Zai-
briesjaoh, oontravf. legge spiriti, dif. 
'GirjÌMl;ij,; Giuseppe Bàttistig, Marianna 
BdVqu'li contrabbando, Antonio Pessót 
e Gio. Batt. Pessot, renitenza leva, die 

'Cóft'eni'."'"" "••'•• ' " •' ' " " 
Sabato 26. — Oiuaoppe Degano e e , 

.l,raipn^i,,LtHgi Dell» Bianca, truffa, Giov, 
Battista Bianchini, violazione vigilanza] 
Angela Fabbro, ' lenncinio,' dif. Colom-
batti.- , . . • . 

Mercoledì 30. — Angelo Savio, furto 
dif. Caisutti; Pietro Patoooo, ibanoa^ 
l'dtfa, dif. Colombntti.;' . . . ' 

Teatfo Minenwa > Udine. ' 
La musica geniale, Ispirata dell'ira-

mortai» llosaini attrae sempre ed affa^ 
tolto iU pubbliob' tanto più' quando si 
tratta del capolavoro del grande Mae­
stro, e quando questo è interpretato da 
artisti veramente eletti come quelli di 
ieri sera, ' ' " * , 

Infaiti tutti sono ottimii elementi,., e' 
in gran ;parte conosciuti e cari al no­
stro , pubblico, ieri accorso sceltissimo o 

'abbast;>i;zé, numeroso. 
L» 8ig.°'Brambilla, che già altra 

vòlta noi applaudimmo nella Carmen, 
interpretò ieri sera la parte di Rosina 
con !^rte, squisita e con grazia e leg­
giadria non comuni. 

Il basso, cav.'Contini, salutato al suo 
apparire'«ida»uBà-calorosa ovazione, fu, 
come sempre, insuperabile. 

Il tenore, slg. Pini-Corsi, si è molto, 
migliorato dall'anno scorso, ed ora mb'-' 
,rita Invero un posto elotto fra i migliori 
e.plii simpatici interpreti del capolavoro 
rossiniano. 
• • Eceeliente, si rivelò'per metodo, p^r 
la limpida voce e per correttezza il 
baritono sig. Rebonato; cosi pure il 
basso-comico sig Rossi. 

Tutti indistintamente ebbero applausi 
ripetuti, unanimi, sinceri ; e vari pezzi 
dovettero essere bissati. 

. Il successo adunque fu pieno, incon­
trastato per tutti ; e stasera dovremo 
itidubbiamente registrar per la cronaca 
una pienona al Minerva. 

Parlamento Nazionale 

15 . 5 - 19(X( 
Bar. rld. a 0' 
Alto m. I16.IQ 
livello dal mtr^ 
Umido relativa 
Stato del cieto 
Acqua cad. mml 
Velocità e dire«T 
(ione del vento' 
Term. nentigr. ;, 

orji 

-.ma 
8.4 . 

con. 
18.5 
3-S' 

l&T 

ot» ìi ore. 81 

T 
% 
1.NW 
13,2 

743.6 
' 86 . 
eop' 

I.NB 
13.6 

16/B 
oro 8 

742.8 

piov. 
103 ' 

l-SB 
13.9 

1 '̂ '"SJiSSima SO.O 
1S< Temperatura;! niinìmaH 12.6 ' 

( ^ ( minima all'aperto 120 

\6;Temp.rat«^iS|XMlÌ>p;^iò lijo. 
Tewfio probi^ile: . _ . , , 
Venti moderati del primo quadrante all'estremo 

Nord; merìdionlii altrove; cieio vario nelPItalia 
inferiore e sulle, isole; ancora nuvoloso c^n piog-
gìe ani resto della penìaola; qualche temporale 
al Sud, mare moiao o agitato alquanto. 

C a m e r a d e i d e p u t a t i . 
Seduta del 15. 

Presiede Colombo presidente. 
La lotta per la legalità. 

La nuova aula, abbastanza vasta, à; 
•affollata; animatis^ima. Presenti circa'*' 
'320 deputati. Tribune popolatissime. '.-

> La'seduta è aperta alle 14.25. 
Apre il fuoco Ferri parlando sul 

processo ye'rbalei. Riassume i precedenti 
e le ragioni dell' Opposizione, fermo 
nella difesa della legalità. ' 

Dichiara, ohe l'Estrema non vuole 
esporre il paese ai pericoli di facili 
repi;e3^ionl, ma vuole integra la libertà 
della ti-'ibuna parlamentare che sola può 
permettere la graduale formazione di 
una coscienza civile e garantisce in-, 
tanto il rispetto della legge contro l'on­
nipotenza delle maggioranze. 

Perciò si opporrà con tutti i mezzi, 
ohe arriveranno ove sia necessario an­
che alla violenza (vivissimi rumori al 
oenttro e a desira^.all'appltoazione delle 
dette modificazioni del regolamento e 
a qualtinqne lavoro legislativo se prima 
non si ritorni alla legalità. Intanto prò-, 
pone ohe si verifichi se la Camera sia 
in numero per deliberare prima di pro-
oede.re., sjr approvazione del processo, 
verbale. E ciò secondo i termini di 
quei regolamento ohe l'oratore dichiara 
ritenere tuttora in vigore {vivi applausi 
all'Estrema Sinistra). 
. E qui naturalmente s'impegna la bat­
taglia. ' ' 

Giolitti offre'fi ^onte d'usiilta 
' ' ' alla maggioranza. 

Oiolitti rileva la difficoltà della po­

sizione In cui si trova in mezzo due 
violenze che gli sembrano ugualmei^te 
da condannare. Avrebbe èlè'«ìdSrate «M • 
scendesse l'oblia sulla jseduta del 3 .a-
prile e ohe fosdé possibile inatigurkVe 
una nuova èra d i . concordia e di ri­
spetto. . . . '• • ' • 

11 regolamento ^ aocae tutto al (npndo 
mutevole e mòdiflbabllo'. Coldt'.à èhe a|i-
provarono le modificazioni dol 3 aprile 
non possono crederle cosa perfetta e 
perciò ha proposto laaeguepte mozione: 

« La Camera delibera Ai nominare 
una Commissione di novo membri la 
quale proponga le modificazioni che re­
puterà opportune al regolamento della 
Camera. Per la nomina di detta Oom-
mlsslone ciascun deputato,.voterà per 5 
libmi e s'intenderanno eletti ì novo de-
ptttati ohe al primo scrutinio, abbiano 
riportato maggior numero di voti. La 
Commissione riferirà tìnti^'ò' due giorni 
dalla sua nomina, restando noi frat. 
tempo sospese le sedute della'Camera». 

' Laazaro, il veterano autorevole, ap­
prova, 

Paiilano riconosce lo . getiqj'oso .in­
tenzioni dall'on, >G3òIlttiJnel, W c tó'.'sua'. 
proposta, ma dubita che sia per essere 
accettata por la parte .che si riferisce 
alla questione, del processo verbale, 
come forse la, maggioranza non vorrà 
accettarla nò anche nella sua parte 
sostanziale. 

In questo grave duello politico ognuno 
deve sapere ass'umere le sue reSpon'-
sabilità e l'estrema sinistra, consciàdelle 
sue e pronta alle .ostbetne difese,'non 
può recedere d'ima linea dalla condotta 
che il suo dovere le traccia e non 
cederà né òggi né mai, finchò non sia 
reintegrato il rispetto delle legalità 
(applausi all'estrema si'nistra, pivi 
rumori a destra e al eentro). 

Sennino comanda e Pelloux obbedisce. 
Pilloim dichiara ohe non accétta la 

proposta Giolitti; Per la óamèra — dice 
il grand'uomo —- non può esistere che 
un solo regolamento, quello approvato 
il .3,aprile e sarebbe, .una debolezza 
meltérlo in dubbio. ' 
• OioHlti, Prende at,to c.9n grande, do-
loré'.'f'i'Mììto»"),' appròvakicnij' dellé'diÀ 
«hiarazioni del Governo. Coloro ohe 
non sentono il dolore di questa.situa-,-
ziono non sono' degni-di • stare in que­
sta aula (vive approvazioni a sinistra, 
vive ' proleste al eenird, comnaMi am­
mali). Ritira perciò la sua mozione che 
il Governo anche volendo non òfi^de 
éhe farebbe padrone di acoeÌtare'(vivi 
applausi a sinistra), _ . _, , « 
i Lazicfro ,è .dolente óh'è ìa proposta 
conciliativa non sia accolta (rumori e 
approvazioni) perchè non si trattava 
di .disconoscere il voto del>3 tìp^ile, 
ma di modi/ioare le'disposizioni che 
possono essere emendabili. 

Il putiferio. 
Ferri riprende la sua domanda di 

VeriBoa def numero legale. 
, Il Presidente nega di accoglierla, 

dichiarandola inaccettabile in base al" 
riùovo Regolamenlò, e tenta di far ap­
provare di sorpresa il verbale. 

Ne segue"uh flerisslmo tumulto. 
- Alle .17.25 ir Presidente si copre e 
Scioglie' la'.sedp,|a . . . ' , 

S e n a t o d e l R e g n o . 
Presiede Saracco, pres. '.. 

' ' . . , .Seduta del 15. 
: . Viene ripresa la discussione-dei pro­
getto di legge: disposizioni sili credito 
oompnate e provinciale. 

• Parlaho Bdselli, ministro. Pellegrini, 
Finali^ e Codronchi relatore.,, 

j ll'Si approvano I tutti gli artióqli del 
; progetto, Indii'si, approva il progetto 
! stesso a scrutinio segreto. 

La missione boera a Nuova York. 
iVaosa' •'York.^.litgf ' W'l\ •r'piy.tjipafo 

MSas'dami con à fiordo l membri della 
misSijsne speciale boera, è giuntò ài-, 
l'Ingresso 'del nostro porto, 

Il I^ew York Journal pubblica un 
gran liuinero di dispacci di autorevoli 
uomini •politici europei alla missione 
boera, auguranti alla' stessa buona riu­
scita nel suo tentativo di indurre l'A-
merion. 'ad Intervenire nel' 'conflitto 
angle, boero. 

Bollettino dalla Borsa 
jOOINE la Maggio. 1900. 

, , ,*-Rendita. • Mag.iB 
Italiana B »/, contanti ek coup. lOO.SO 

, :S'°/s 6ne mesa , .:, i . - 101.IO 
, 4 '/ 1I0.7D 

EiterÌ6ttr«,4,/».oro 72.08 

Obbligazioni. . 
Fer'ovie Meridionali ex ooiiponii 319.— 

3 »/, Itallan 307.501 
Fondiaria Banca d'Italia 4 'L . SIC— 

Baneo di Nsppli 8 ' / , •/. 44 ! • -

Mi>g.l8 
looss 
101.04 
110.70 
,.72 65 

' 3 ! « . -
308. -
B I C -
442. 
511. 

8 7 3 . -
145., 
l ' t ó . -
85,75 

• uanoomauppuBV,";» M I . — 
Fondiar, Gaaia Rlsp. Milano 0 */o ElO.— 

/«ÌAII'ÒBI» 'i^': 
Banca d'Italia «K ooupona . . . l 876.— 

. di Odine ' H5. 
• Popolare Friulana. . . , | 140.-
> OoopnratNa .Udiaeiie . . \ '35.751 

OotDuìdcio Udineae ex coupon» 1370.—|I37B.-
Fabbr. di auoisbuo S. Giorgio. 
Sooieti Tranivla dì Udina . i . 

• Ferr. Merid. ex oonpons 
• Ferr. Medit, ex eonpoua 

Cambi e, va lu te . 
F r a n c i a . . . . . . . . . . cbeques 
Germania. . . . . . . . „, 
Londra . . . . . . . . . -
Analria - Corone. . . . > 
N a p o l e o n i . . . " . . ; . . » 

Ultimi d i spacc i . 
Ohinanra Parigi ex ooupona . . 
Cambio uffloiala , • • . 

107 
30. 

744.-I 
648. 

106,331 
13067 
26.78 

110.50 
21.28 

94.80 
106.31 

107. 
BO.-T 

743.-
B43.-

ID647 
1.10.73 
26,83 

i 10.5U. 
2127 

04.05 
106.46 

N O T Ì Z I E E DISPACCI 
DEL MATTINO 

, Un quartiere di Mafelcing 
preso dai boeri. 

Londra 16 — Da Lorenzo Marquez: 
Secondo potizie qui giunte da fonte 
boera, 1 boeri sabato s'impadronirono 
del quartiere di Mafeking'abitato dai-
cafri; durante-lanette però furono at­
taccati essi stesai dagli inglesi e si tro­
varono chiusi .nel quartiere. I boeri 
perdettero 7 mqrti e 16 feriti ; le -per­
dite degli inglesi invece sarebbero state 
gravissime. 

caia del Capo i6 — Finora non ai 
è avuta la conferma della notizia se­
condo cui la colonna inglese incaricata 
dì liberare Mafeking, sarebbe giunta a 
Vryburg. - -

Il console portoghese 
espulso dal Transvaal: 

Lisbona 16 — Corra voce, che il 
presidente Kriiger abbia intimato al 
console portoghese a .Pretoria di ab-
bariSo'nare ia 'c i t t i ie ' i l territòrio" tran-
svaaliano. , - • 

N O T I Z I E 

iondra . 'Ferma. Consolidato 101.31. 
Miniere sempre ricercate. 

Parigi., Liquidazione facile. Denaro 
abbondante. IMercato però incerto. Si 
tende piuttosto ad alleggerirsi ohe a 
prendere nuovi impegni. ' " ' * ' " '* ' i. 

Genova. Sempre debole e quasi nul^ 
lità d'affari;, ' .-' - '.' f '-- ',"i- 'j 

L a B a n c a d i U d i n e cede oro 
e-scudi-d'argeptjo.ij frazione sotto il 
cambio sognato per'iycertific'Eli^doganali'ì 

INEICO MEROATAU, Direttori, 
ANGELO PANTANAIiI, gerente reeponsabile: 

Amaro Bereggi 
, a MsMliJerrfl-fcBaWarfl 

Premia to con medagl ie d 'oro e d ' a rgen to 

Valenti autorità modlohe lo dichiarano il pia 
efficace ed il miglior ricostituente tonico e dtge-
•tlvo' dei prei>aratì,conal[nUi,ìnercliò la prenenza 
del RABARBARO ohro ' attBjro lo funzioni 
dello stomaco, antnentare l'appetito e preparare 
uoa buqna,digestione, impedleoe anche la atiti-
obe^za cbe,^ originata^ dal sqlo, FERRO. CHINA. 

•VSOt'Un'htechterino'prìtAa dei pasti. ' 
Prenilendone lupo il;.bagno rinyigorisco od 

ecoita' mèroviglimmeàte l'Jtpiiiatito..' 
Vendesi In- tutte la Farmaele, 

, , . Pcoghleri e Liquoristi. 

Il Ohimico-Farmacistd Bareggl è pure l'unioo 
preparatore del vero a rinpaato FLUIDO rige­
neratore delle forxe dei mvalll.e delle antiche 
polveri contro la bolsaggine o tosse dei. cavalli 

. e buoi. 
Dirigare domande «Ila Citta EI. O . F r a ­

t e l l i S a x - e g s r i — P à d o y a . 
Deposito in UDINE preseo la DITTA' GIA­

COMO OOMBSSATI. 

ACQUA III PEIANZ 
chedal Ministero Ungh.erese venne bre­
vettata ' '<'La e a l u ' f à i ' é ,j^' Dièc$i 
m e d a g l i e d ' o r o — D u e dì>. 
p l e m i d ' o n o p e — M e d a g l i a i 
d ' a p g e n l o a Napoli al IV Congresso'' 
Internazionale di Chimica e Farmacia 
nel 1894 — O u e o e n t o o e p t i f i " 
n a t i i t a l i a n i in otto anni. 

Concessionario por l'Inali» hm W.' 
RaddO) U d i n e , Suburbio ViUalta' 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappresentante della }/1XA L. E 
inventata dal chimico Augusto Jona di 
Torino, surrogato di sicuro effetto in> 
oompat'abile e ealutape al non 
sempre innocuo zolfaio di ramo por la 
cura della -vitn, frutteti, agru'mi, ortaggi, 
fiori e della diaspis péntagotia del gelso 

/'é,'ji> ali t! i | ici |ierf«lll 

Qaràofiti chimicamente pari. Sublimi ^ 
per leggerezza, equisitozza, aroma e lini- -̂  
pidozza. Ritenuti dagli illustri dott. comnl. '̂  
B Laura e prof, senatore IP. Mantégazza ! 

flacllmente digeribili anche dagli sto- \ 
maohi pili deboli, e preferibili ai burro. > 

Spedizione Inslagiiate da Cfl.8,15 e2S i 
artlstlcamentn-'iliùstrate, raccnìuiie in'a-
datta cassetta di legno i Vergine blancoa . 
L. 2.18, Derate al . I.9S, Sopraìjiiro « L, IJH' 
Il chili) netto. Franoo di porto «114 sta-" 
zione ferroviaria dol compratore. Stagnata 
e cassetta gratis. Per stagnale da'f^ti' 
Cg. 8, supplemento di L. 2. In barllelll 
da 0g(.ii0,:Hba8gp di cent. 2011 oblio. 
Porto pagato. Barile gralit, Pagamento . 
verso assegno. 

PaoobI pottali di Cg. 4 netti verao 
assegno o cartoUna-Vaglìa di L. lOIOÒ,-
9,S5 e e.lO rispettivamente. 

Campiilnl ga?a t la . 

BACHX.IIAtl 
Presso, il ,R. Osservatorio ba-

oologioo dì Fagagna souo dispo­
nibili bach i nàtis 

POlEMflrLOlBÀBQO&C-LODI 
V I T U L I N A 

preparata prima d^om da PaganiniiVlIlBni s C. 
., . ^,,,^ -j^ :^; Mf'loiw.- ,-;- . tì^>^" V.-

Ln«*f»,^jìég1i| isti­
tuti Agrari K dalla 
mr»tìOH f/iudicKtà "ot-
[tirao surroeii'o ' i\tì 
«ttm (T la imtrizirtnB 

[d^i' V iidli tfliitOf dft 
tUt-yiiHiPiiio c h e dft 

imBcc'io. , , j •/< 
Gì ande econoniia. 

Vendita lor'iissimn ed in grnntltì aumento. 
Lii'e 55 al quintale franco alla sta­

zione del destinatario.^ ' ' „ ' / ' 

ooooaoooooóóod 
ASMA ed AFFANNO 

bronclìiale?nervoso-Gar(|iaoo'.>, 
Asmatici, e,voi ooIl'Affanno, Tosse, 

Catarro, Disturbo ai Bronchi e al Cuore,' 
volete calmare all'istante i vostbi sof'̂  
tooanti accessi? 'Volete proprio guarire 
radicalmente, e presto ? Sorivefè od 
inviate semplice biglietto da visita alla ' 
Premiala F a p m a o i a C o l o m b o , in' 
Rapallo Ligur.e, che gratis spedisop la 
istruzione per la guarigione. 

OQOOOOOOPOOOQQ 

Sementi da prato: 
t a sottoscritta ditta avverte la sua • 

numerosa clientela che anche qu^st|.annp 
tiene un gHn depositò 'sementi 'l^plia, 
Spagna, ìTrifogllo ivioietto,-
L o i e t t a , t'utto seme -nostrano, '•'&'- lo' 
garantisce netto di Cosoutta. '" - • ' ' -

Tiene pure miscùgli *fer praterie,', 
garantendo buona riuscita,, 

.REGINA gUARGNOLO . 
- ; 'i. r Udine, Via dei Teatri 17. ' .;." 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA ; 

. DELLiS saUOLE DI VIENNA' 

Visite e oonsfil.ti dalie 8 alle 17. 
Udimts -.Via dui Monte, 12 - U d i n e 

O ' a ' H i t t a i ' e la. casa n. 27 in-'viai 
Brenari con 'eortlld 'e giardino. ' ' 

CARTE PER ALLEVAMENTO B A p i 

presso le i . ' . 

CARTOLERIE MARCO BAàpusco 
Mercatovecohio — UDINE — "Via Cavour 
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1.A PlidFllSiW" 
(Il r nh-in 

per la delicatezza e 
sòavitii del suo pi'O-
flimo molto porai-
stento sia nell'essenza 
per fazzo le t to , sia-
nella pplvoro di riso 
e' nel sapone, è la 
pfeferita dalla signore 
eleganti. 

yei tniiiili Ito lluei», «i'Amorr fine, ^r L. t.JlO 
'•la,^iV'«l'Amai'e Uw. bìjoti > O.SO 
ìl^fil'V, «l''Ailnrr il pesto il *:»S< 
•ftteio H'ÀiAÌife'̂ l'SSlAcHa' k l . 'O 
•lucili'd'Aainl'ii'iti *nt8» 

, ilvfieirìso 
Pji'.li ipmlisliìnD por poaU dui ii» prilli ,- __ _ 

oonL i&i'por gli almi' coni: 80. A chi Mqiiistà l'aMOrtlmnto com 
1 jpletD di qnnla' PROPUUKRIA onpurO l£%iktola rogalo, tara dato in 
Ifir .ino il MIBDÌID; téaam BACIO ifjiMORI! dal «laealro 0. 

kJajiooiig-Piiinw ,i;lia colli lir« 1.50, : ' ' ' " ' 
Trevunsi <j»i principali droghier', 

' '• •'• - -^ ' • - joBiÉ.y <'. 

liS îp.!' 
'KsiÌMiia . . 

ijjòiycrc riso 
.bcntoU rfgalo 

cnliÌBnii!Ue'o.9traitp, saperi" è,pòlv^felrìso' . . '. » i O , n o 
irli^i, attiq(̂ U. aggiongoro 

ns («p^iVAnniai 
m 

%4„P.QNE AL. F I È L E 
per levar,e 1̂  !i|8iG,chie d a m sto,̂ f,e,̂  

Co-ta cet.t. 

Composto in buona parto di liele, 

riunisce allo buono qualità di questo, 

uo l lo 'deters ivo del sapóne in ge-

ere, l'pi;ma,Ddo ,i,ina p a s t a c h o ha una 

l'orza spedalo per togl iere qualunque 

uaochia dalle stoiVsi^senza alterarne 

! colori poi* qtiantó delicati. 

à o il. peno< Kriinde « cetlt 3 0 il piccolo, 
'—-! p-,—I  

agg|uog«ro con, 

Deposito gol lirnlle 

Por ipediiioot a noiiso poata f̂tcoptpaad ;̂» 
toairai, li, • 

N 3 pe72i grandi L I.."i0 — PIpj9olì 
francli' di porlo, 

profumieri e farmnc sti. 
-- w'ii^iMi •• Mi Torino. 12. 

r. - t i.',lt,..v, MlT^li^rTf .' ..Iir'l 

GMR18E R^DIOALÌ 
aogreta (Blonnorragio in genero) 

ENTE 
' i j " > , . I . , I . ' 

ikoii Hppi»rr«iteinAMÌo dovrobl)» u.iaore io scopo di o^m "it-
malato : ma invoca mo(ti'is'imì sono colljro èh'e 'jilTaitì' da' '(fi'nlatt|V 
genero) non guardano Shfi'à'far acoinpafiTii al più pl^ito raiijlureni • 

i^l mató'ohe iltf'.lormontK, anziché distruggerli'pep sempre a radiflalMiOnte 1* tmio»»'èlie rii« 
^tì'odotto; 0 [ler.sju ar» oiloperano astringenti dannosissimi a'»•!<»**»'l»lf»(*pfa «tf'S snella dalla p r o l e naKeltai-i». ' Giù ni • 
Sdo tutti i giorni ii qunlli che ignorano T^'"'"^',* ''*9f P'H»'*''<I«1 Proféssòl-p LUIGI PORTA dell'Uunorsita di Pud Wa, « dot, 
l i i j e a l a u s Hov><ida che costa l i r e j "< ' tu' -i > ' •> 
'' Quesie p i l l o l e , l'hf contano orinai trentadiie annui di successo luconto'lHto, por lo suocoutmne e perftfte ,i>uar,igi')pi d?g(i 
scoli si ,rtVénti «3i4• iiiroijici, sono;' CI)Bie''l,̂ ';aitosta il Talento dottor Uàxulni di Pi a, l'unico é Toro riipodio obp,qoiv Olenti' lUI'Mqnj 
aadativa Vuiiriiioàno r a d l c u t n i è i i i i i HóUe nr£Mto iffllltii) (Blonnorragio, catarri HII, e 'restringimenti'd orina). Hl^li<ff*j^M'ifitt^f^ 
UKNu 4(i*jj'ft#''*y'IÌ|'V-,<te'iitifi<'"'u" TJsitl'JmBdldigchirurgicto dal'e 1 «III» « pn i onJiiltl' adctìo Jj-r co|friS)iQndeiita|. 

i S ,_ ' " ' _^ _ che la ^pìt^iiiiìììi OttaTiq GallOaurllì'MilHn(/,.,S»n Li oratorio in Piana SS. Piètre è M >' 
«S4.iSÌ'DIFHDA ÌT^3fùr&ì\'l'f,^-^Lll.'!^^^^^^ r ^ . « t . . . d o l l e Teropìllolo.del,Pro. ^ * * 

trxnìr- j,'t!»Ttffi7t-TiTr" m 

«II0V<) ESTMTTO DI CIRHl 
Il r«i'ii'>v« l'ÌNtralt» «Il, iCflriie (coliti Baodwra) 

' iene prepurtito iu belli'̂ simi virisi con coperchio d'allu-
miuìo. i quali servooo pei- usi di cucina ed altri. Ì 

Il '^iiQit?!! "'ìr'tF"»)!!'» ' " *'»«•"« (colla Bandiera) 
foi'nisc?! ai consumatori"il giusto péso metrico di gr'dtìi'ml ' 
500 ili luogo delia libbra in^lete di gramttii ^53 ,̂,quinci,;',, 
in ogni vaso di un ottavo-6 gramflii in piùndl.'qiialsiasl'. 
altra marca. 

11 .tifoso Es^rnljliVi di C a r n e (colla Bandiera) ' 
è di qualità.iii.'̂ up«?ràb.Ue.e gar!i0tito.sfjMp,9a«aa»Peifi«iÌ» 
è sotto il controllo del Laboratorio Chimico del.Vcof. Dott 
G. Garnelutti, membro del Consiglio Superiore di Sanità, 
di Milano. ' ' 

U N I C O l«BiKOHiTAPMP,iar< W O I S B . 

~ - , * - * TrTlirlWr ~ 

Lmdl PORTA doll'UnifeAìt4"'di'!'tw 
PS^ML^ !l» ^<i.,:^^,Sux>U!A Vi^^Ju^:!^ _ - , r- , , „„ , 

InTiamto vaglia poalalo ijr,Aire 3 dllSl'Fai'maciai A.n»«iilo T«riifa*"'ailc'a'éi(!l6rli ij|''«i»ll*'»i«l - con">-at)tir«orio chimico 
Via Spadari, N. #,*Mflafl8'*i*'!,V riescono Â anchi Ai Regno edall'estoro : Una scatola pillole del ("rdfóiiore Ibùl'àl l'«r** «"Un 
tlacono di Polvere per acqua sedativa, coli*istruzione sul miidò à̂i' ilaU r̂te. t i ' '' i ' i 

RfVK.NDlTORl : In Cdtne, GiacoinoJComessal,ti, Pabi-is 4. , COMUI.P., F,\lipp[iizi-6iroi«ipi, e L. Umsiuli; (|iorl«li», C. î Motf 
0. Pppipni /armaoi«li,-,Tr,|je»tey Farmi*ifld. 'Zanetti, U Serravaìio:*««.ri,•Fonimela, N.' .lld('o«io ; Tre^uiil,' Giapponi Olirlo, Frizji 
a-!] Safama,': Ì(^iM«»yinAlji4ivlc.; :*Siyell». Botner, F(ifAiK'G "Wlitfmi,,'J^fòl P.,'"'rtinì.ii.J, ."••itilihi'e'iito C. lìrba, "l?h Mar­
sala, N. S, 0 _fu^SijciTOs^ ?.-fJ|i'''™ VittoHS'EmtóBolo.'N. rÈ'CW'A.''«aro!iiii 4XJpnip.,'Vili S'aili, N i6;'»ti8n«» Via Pmtrt, N. f" 

fossore 

' tiiit-^l^^f' 

UAmaro Gloria ioX chimico farmaoiata Luigi 
Sandri di Fagagna trovasi vandibila all'iugroaio 
ed al miauto in Udine presso il sig. Zanultmi 
0100. Saà^i Ptwza del Daow». 

O U A H I U F i J I K U O V I A t t l U 

Itl^'iqiul i'HitìW 

;;(J»ileria VittoHS'EmtóBolo.'N. « ' C W A . " « W ! i 
iei»*ael RoBiio ' ' i.lTi'Mi' • I ,,1 , . I' ..fi I 

Maìatie '" fin^jis s iòcl | „ 
Cht-tl pursonal — KAiiiimental, 
Che spesa a'incou'ire 4''3|><il!')^ i» clUit, 
Uou c i a r t s o i e r l J ' ~ ' d i ciflii'lYrl's',''"' 
Si capiss aiibit —1 fio maf'^c'hi'al ^ é : 
Al ul un busi-ui — d''i^UK,o! Ó^^^i 
Matino e sere , : '— n(M^?ii'>/s'r*' 
Mtf'itf'quindl8"(ll9 — se'niil uaris 
Uisèl bausar — al 8pfi7.iar ! 

if"'"-

!RWS mWmvrTfrWrrff 

Specialità, della iàM),ada Facslli -.Uvo3?3ao 
"I „ . ,« ,n i •.% , • • 

BWCiyRK 

Partmu 
DA UDlNri 
0.', MQ 
A. 8.Ó5 
D. 11:25 
0. 13.20 ' 
0. 17.30: • 

Arrivi 
A VÌUIUI4 

. 8.67..• 
11.62 
14.10 
18.16 
22,2SI 

Parante 
DA TIHazIA 
T>. i.tà. 
0 , 5.10 
0 . 10.35 
D. 14.10 
0. 17.— 

Arrivi 
A tmiHB 

7.43 
10.07 
16.26 
17.'-
21.55 
3.85 

SA OOIHI 'A PONTIBftA ]>A poirmBA A tmim 
0. 602 8.SBI!' 0 . 6.10' 9.-U 
D. 7.58 9.55 

13.39' 
D. 9.28 11.06 

0 . 10.3B;, 
9.55 

13.39' 0 . 14.39 17.06 
D. n.'io' 19.10 0. 16.55 19.40 
0 . 17.35 20.45 D. 18,39 20.05 

, 

1 
A n u M n 

8.46 
10.40 
19.46 
20,30 

DA t M i a ' n 
A. ' a 8 5 ' 
M. 9 
D. 17.80 
M. 20.45 

•*lW 
12.65 
20.— 

4.10 

DA CAIAJUA A snUUB, 

o;--Ktr» I- • «£5 " 

0„ 18.40 , 19.26 
DA OAflARSA 
A., ,9,1P „ 
0; 14.31' 
O. 18.37 

AroKfre»*: 
9.48, 

15.16 
19;20' • 

DA SPIUVif, A CAUHSî  

0. 
19.15 . 
17.30 ISilfi. 

DA POKTOeit. 
0. 8. •-
0. 13.21 
0. 20.45 

8..<5 

e d o l o r i d i « lomMc», ) cfdUik >'h" sp iis olio 
.«milito), la «At^lvia dl||«M(<oi««: '((he è cataa di 
di rrt-a e 8ti,tieh?Z* )̂, e «Mtitrro « » « * r o - l i ' 4 e . 

mtluHlx SI KUansouuu con l'u^o dulia gustosissima t tlJ|A:^4 ^^^'f{;),||<|l .(Lhma 
granul ijc tfferji _fr,̂ n(̂ ). ' 

L'usò 'dól liicifibpnato di aodjt e le acque aie line, tpnlo^ d̂ c:î \̂iî ^̂  che nî itî  
hanno di tonico ricosti'ui-ote, impotierisfo/io 't'( 'sangkf'' e \làùiìp qù|u<li_ d^bj>feiia, 
snervaleiza, ecc., e dilala»iotie di stomoco'. "' ' ' ' • . > 'J > ' •>, 

Chiederò sempre l U I v A l"»t : l ia .» . l p-rchè alcuni p'of tóiinisli disonesti 
'jd imorog'iooi danno ie' c5'ilitìo|'ifA luiseela'cb-pbó nuocere'alili Sii ute, e guardi'!'»' 
?h'e y vnìeiio, c/i« c o s i a ' E . . - i i * Ì M * ! *»» iotaito o'poVii I* 'Bialfcii 'di fabbricai Una 
Vhifìess • " ' 

Piisi<inìnna e ini ipa "'' '" ''™™ t'?'P° dnli'iAweinln, la e l«r««l 
Ul lar ig lui ln' S i c u r o - chi danno dojor, 4' c<?fi1 *'<" slomqgo, debalet*a, 

mervaletia, noia, voglia di ptaiK/ereé di far nulla, nsraifsq, ep,o, si otti^n mi 
rinomalo p i ' . t tUt t P l i V U L i . ) eh è rfficacissimu perche e digeritine ancAe senza 
«10(6. Aslùccw[CF'SM fr'er '§-jV'L. £,65) " 'i .P""' 'i 

Con un bicchierino di questo gustosissimo rosolio 
si aiJoiitiina aubilo I d w l o i i d i c a p o , le u c -

v r a l ^ ' n , P<pòe<ti idriA, la'«j^tiwtiihtex,»!! si» lutell-ttivi) (Ciuialu Ha troppo' 
studioi'ed altrH oiiclipazioni-) eh flSikil,"la •^<inal |C|i ixn, |a pn|plluail,^^|i^53 d i 
ràóére. Si culmi l ' iKter lamu' e mdhtre si dji^iprjia alî o stomifCif, ,si avverate un 
certo, benossire per tuttp l'orgapìsrao. Bottiglia L. 2 

{n.ivrasteaÌH)^e tulli le tnal^CCf^ dĉ fl a a a -
g a e si gu'iriscoiio facìlinjnin con l'uso dalle 

l ' i l i L U I i B ••.4«i«iKBI.' fa'no^Vitornarii l'ip]^'é'«Uo ed il ' p r l ì w H l T » l'ft'i/rf' 
Mi Vblti'p'dàhnoTi^rà^A, «-laerglit , g^Mlexm». Calmano l ' I s t e r i s m o cho Unisce 

R". ?«?r,"'.f-, f«(«te'f^^'?-PQ !?.?"• po'» ''-• ^.ss)- , , ' • ' 

! ' l>9nàl l t P " '" ' '""''° "''' '"'°"' '"Pì^'''W''! ^""''i? ffsfir uel 
it C O U D U I J 1 /triisio i|e tintnreiod jicqiie che si addperan 1, il rendono'aridi 

dove cresOMrfi VigWdsi'.' 'La' Potnìtta 'di" Olio di ricino PaieUi Wft China profumata 
è quella ibo è «dMfi^ Perchè uni«y"l^ propri^t^ de l'olio di ricino che ngisoe come' 
curpo'^faàsl ^UollS tì)i"iii, iĵ .-ij »(5f's'^." ""1 P.ataiSsmcidii, ajlppljeufiudo la (orfor» 
Non ,coa(a"chi cent. ,71), fr'r posta'cent 85). 
' ^SrVenAe'in'''l!ullrif Katmàcie;',* UDINE presso le Farmacie .gOMBSSATTI, 

COMELLl o FABRIS. '̂ ' ' ' ' -r m , 1 . vr n, 
H l h i i m >li>ll» C:>i.>oii_ "lî  contiene bellis-idii disegni per I vorare a 
AIDUin O e i i e O i p O r e crocHWcdnto, iom'òob, ^nfoMc^oee;, ,a2-' 

fateti dmersi, ecc. si può avere fianoi inviando L. 0:85 aliti'Ditta Pacelli' di'Li>^orho. 

r(F»7PTr 1.1-111111 ' I" """'"II" l'I •'iiw|"i 'iiii =a=s 
M o d e l l o d'argento e d'oro ottenuto al le principale Esposizioni d'Igiene" 

e centinaia di dichiarazioni d'illustri medie! ' Sj^eoiàljàtì d'Ospedali" tór, 
privati attestano ohe la ' e l'i '" ' • i - i f ! ' i ,Bambini 0 di 

FABIM LATOA IXAUAHl 
P A G A N I N I V I L L A I ^ I , 4 , , Q ^ - iWittiAMQ 

è.areE^ata 0Wtta»iW& may*gióliT perfezione pel gusto, per la digeribilità 
e per la potepzialitii nutritiva, tanto da essere giudicata almeno pari ^er ' 
bontà alja Farina Lattea Estera. — Tutte le madri diano dunque la prefe­
renza al prodotto Pattuì/ini V i l l a n i A O. e domandino « • • a i u t a » ' 
m o n t f ) . solo le scatole portanti la spguente precisa marca^di fabbrica: 

Badare alle contraffazioni : Attenzione l̂ La e 
nel marchio di fabbrica dev^^éssere-stai 

Vendita presso tutte te Farn}acie e brògheriè del Regna. 

•ww otm,m«Mlfini Inop lUlWl'li WAiBilfe 

Broinoteina PscoIlL 

Le maliattie dei nervi 

DA lròlAjl''i • A CUVlb'ALI- Di OIVIDALB 
M. 6,06-1 , ifli87i-' , •iM. 1 7.05 7.15 
M. 10.12 10.39 M. 10.53 11.18 
M. 11,40 12,07 M. 12.40 13.11 
M. 16.13 16.45 M. 17.15 17.46 
M. 20.20 20.62 M. 21.)0 ?1.41 

DA UDIHB A POK-roaB, DA POft-rooii. 
M. 7.60 1 0 . - M. 8.16 9.53 
M. 13.41 16. M. 13.16 16.04 
M..J7.5e 19.54 M. 17.36 20.^3 
Colnclttenzfl: Da Portogruaro por Venezia idla 

ore 6.25,'10.10; 16.10 • 19 SB. Da Venezia per 
Trieste alle o r e 7 . - , 10.20,18.16; eda V^fezia 
per Udine alle ore 8.12 a 12.60. 

\i«fvw\ ilftfigriijìj^ijlj e pubbllousEfoiui <l'»«iil O 

O tiiornale a preiKxi di tu t ia t'onveialenKa. ~ 
X 1*1 " • • ' • , . , , Ili 1 1 (1 >i 

OOO0QOOOOO0OOpQ0OQlQ.0OD0OQ00 

Uno dei PJù ricercati prodotti per la toiletlts è l'Acqua 
di Fi9ri di Giglio e Qelsbmino. L a i i i t # 9 i '̂ ttO'̂ t'̂ ACiitii 
è proprio dfH» biù'notéVotl'. Es^H'Uà'•8lta''tìdta"'aèlli 
csri.eVrilii'wofbl'iil.eM'tì''qiftl'Wlli.tàtd'feh'4''}àVè''M' 
siapó' ài' iéi pin'Ì'eV|i|t'|jF'|ella '^'jj^fttf'-''^'''*•"«*-" 
maccbie t'osse, Qualunque' signora t*̂  qua]' non (ji p 
geloiia-'della-iphr^:;a dsluisjjccojpritii, n'cn ipotr,è,',,%e,À 
mono doU'aeqlia iti Giglio e ,Golai)i|i,mo'j il' cui <,iisOi'dt< 
venta ormai'gener-de. * • i 'i' ' 'ì ' 'I i 

Prjj'ao ; alla ijnurfelia (. «.IMS, ' 
t'éWL TWfMi. 'Stisli^ile 'pftilB.1' l'tìffloirt.A'npli'pii dil'Qioinalo ' 

I B , , i?,,.W«-f') Hfi']>*'''i8''aMia P?f*i'i:i,w-\:"'è.:;';! "••••"-
>CjJ»'ii«.JtLJ'in«-9i(!?--t»«ga»»g"we#I: 

~W?"jJ^i^^^^»T 111 !• ri it m i ' "T^ nm-

cqioiaA •1)1 

vrra arricciatfioe insaperiibile dei capelli Dreparaia daL 
FRATELLI' R ZZl 'PdfSWBff i l^è 'WSraf lp inP'W'te» 
gliore di quanie ve ne sono in coinmeriiìoli 

L'iipnensq ^UCCW ottenuto !dH„b".ttì 6ianm ,̂iHU«l 
ca.-in^i»/iel si|o| mifabilp^ sfeBo. BpiH»,||fg8arqj?)^Mrf | 
il pettui^j , ppssando nei capelli perche qq̂ !̂(̂ jj ™ti^p, | 
spleùdidamcnte ariicciati restando tali.per una settim'aiui. 

^ ' O'gnf bdttìglia é confezlooat«'"fii' éWJfflie%8faMo 
con'annèssi gli africcìiitori <peci*l'i a'nUdVtf aisteiili;'' ' 

" Si 'veiide Iu buttl«rlle d<i' !.. 1.50 a L'. ».d» 
] ^j l [ I K . r i I ! I l i . . ' i 

L.OJ '^nrH 
bep'osito liii Udine 

giornale"Vlt FRIULI . 

lìi profumeria ' A N T Ò I U I O ' 
Sillvatofb'4825''^"*'enel«ftii! ' ' 

pres 0 l'Amministfazio'ne'Idel 

yjji'WiijJVl'MiiilBii |)ÌM|inii|ji«i T 
=Jt 

DA^.eioaaio A Tam-n DA TBIMSTS AB.eio]ioio 
M. 6.10 8.46 M. 6.20 8.46 
D. 8.69 10.40 M.< 9.25 9.49 
0.1 13.36 14.— iVl. 12.46 14.50 
MI 115.09 19.46. M.-lVìSOì' 10.12 
0.'21.87 23,36 0,',a2/)5 2?^a6,! 
(') Questo trono ii ferma a Cervignano. 
(>J Quaati Ireui-partono da Cervignano. 
(•) Quatto Ironpji^fledj^PortpgtQato alle 20.40.^, 

0£ABIO DELLA'mUVU A VArOB 
nniNE-

Parttnw 
DA DDlHl 

m.A. e t, 
8.— 8.20 

lìm .11.40 
14|f,l&te' 
18?^ '1425 

•SAX UJkJSiìStft^ 
Arrivi 

A 
a. DAMau 

9.40 

la.-^ 

Parimi» 'i Arrivi 
DA ADDV^ 

a. D A i n m a. T . « . A. 
6 ^ - t r 8.10 

11.iS f'12,25 
I S M 15.10 
18,10^ 19.26 

8.32 ' 
—.-I^F 
16.f̂  |J> 

qou 

' N a ò v » I n v e n a t ' i n e hip«ivB«tj»«» della Dilla Achille Banfi, Milano. — È l i i t t n e ' ò e l i « • • p u ò dr i i i . |^r«j^p l^, u n ,i(HP«ir« 
d a ( a e l e t t a . — H r u d e la pelle veramente i n u r b i d u . bl«.iffi(>, v e i l u t v t a , mercè la nuova oombiAlizióhe dell'amido C9l,,3apone. — | l , |{^| i ' 

'più d'.9gni altro sapoie perchè è composto pon sostanze speculi e l è fabbricato con macchine d'inVenilone della C-isa. - Supefioi-e «i più rinffljWli' 
saponi esteri. — 11 prezzo poi è alla jlbl'talìj'di'tutti.'St voffdb à cent » « , »,(^.e Ĵ j!», sl,peif«o profnm teeinon profumato in apposita elogapte,scatola., 

» A woi* rHìJS'ftfliBt^t'ljli.cWKil^lVBnsi S A P O N I A I i.'A<^iiino. itv «OHniBHiC!)». '"' 
Verso cartolina^aoha di lire » Io Ditta A J^anfi snedisce tj-e pexii grandi franco i» tutta lìlalia. iVmdesi^ pìtesso tutti i principali droghieri,^^^ 

farmacisti e profMmiertM iìeojio,'e' ddi'grossisb dt tlilS^ P'é^anini Villani « C — Zini Cortesi e Berni — PereU' P ^ f f i f i f i , P s r " 
i « ' ' In U d i n e ' t r c v i i H I Wbdlb'l'ó prPéirt " ' " ' ' - "" " ' * - - - »" ' - ' • • • ' prPéirt'il' parro'.'rhi.r» Any^Jj^^^^e|^yj^^«^y^<}y V'?,.j|iei-catpvjifi9ti|,^,, 

1 ' 
Udine 1800 — Tip. Marco Bardnsao 

nmgpspsw" 
Idilli' 

i-i'!.v!"ìt. Mdmv j«lMla9s-*!IrjlL-


